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PREZZI AL CONSUMO 
Dati definitivi 
 

� Nel mese di dicembre 2022��VL�VWLPD�FKH�O¶LQGLFH�QD]LRQDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�O¶LQWHUD�FROOHWWLYLWj�
(NIC), al lordo dei tabacchi, aumenti dello 0,3% VX�EDVH�PHQVLOH�H�GHOO¶����% su base annua (da +11,8% 
del mese precedente), confermando la stima preliminare. 

� In media, nel 2022 i prezzi al consumo crescono delO¶8,1% (+1,9% nel 2021). Al netto degli energetici e 
GHJOL�DOLPHQWDUL�IUHVFKL��O¶³LQIOD]LRQH�GL�IRQGR´���L�SUH]]L�DO�FRQVXPR�aumentano GHO�������������QHOO¶DQQR�
precedente) e al netto dei soli energetici del 4,1% (+0,8% nel 2021). Per i dati annuali cfr. pag. 8. 

� Il rallentamento VX�EDVH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQIOD]LRQH�q�GRYXWo prevalentemente ai prezzi degli Energetici non 
regolamentati (che, pur mantenendo una crescita sostenuta, passano +69,9% a +63,3%), degli Alimentari 
non lavorati (da +11,4% a +9,5%) e dei Servizi relativi ai trasporti (da +6,8% a +6,0%); per contro, un 
VRVWHJQR�DOOD�GLQDPLFD�GHOO¶LQIOD]LRQH�GHULYD�GDOO¶DFFHOHUD]LRQH�GHL�SUH]]L�GHJOL�(QHUJHWLFL�UHJRODPHQWDWL (da 
+57,9% a +70,2%), degli Alimentari lavorati (da +14,3% a +14,9%), dei Servizi ricreativi, culturali e per la 
cura della persona (da +5,5% a +6,2%) e dei Servizi relativi alle comunicazioni (da +0,2% a +0,7%). 

� Nel mese di dicembre 2022, l¶³LQIOD]LRQH�GL�IRQGR´ (cioè al netto degli energetici e degli alimentari freschi) 
accelera da +5,6% a +5,8% e quella al netto dei soli beni energetici sale da +6,1% a +6,2%. 

� I prezzi dei Beni alimentari, per la cura della casa e della persona rallentano su base tendenziale da +12,7% 
a +12,6%, come anche quelli dei prodotti ad DOWD�IUHTXHQ]D�G¶DFTXLVWR��GD�����% di novembre a +8,5%). 

� /¶DXPHQWR�FRQJLXQWXUDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�q�GRYXWR, per lo più, alla crescita da un lato dei prezzi degli 
Energetici regolamentati (+7,8%), dei Beni alimentari lavorati (+0,8%) e degli Altri beni (+0,7%)��GDOO¶DOWUR��
a causa di fattori stagionali, dei Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona (+1,4%) e dei Servizi 
relativi ai trasporti (+1,1%). Gli effetti di questi aumenti sono stati solo in parte compensati dalla diminuzione 
dei prezzi degli Energetici non regolamentati (-3,9%) e degli Alimentari non lavorati (-0,6%). 

� /¶LQGLFH�DUPRQL]]DWR�dei prezzi al consumo (IPCA) aumenta dello 0,2% su base mensile e del 12,3% su 
base annua (da +12,6% di novembre), confermando la stima preliminare. La variazione media annua del 
2022 è pari a +8,7% (+1,9% nel 2021). Per i dati annuali cfr. pag. 14. 

� /¶LQGLFH�QD]LRQDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�OH�IDPLJOLH�GL�RSHUDL�H�LPSLHJDWL��)2,���DO�QHWWR dei tabacchi, 
aumenta dello 0,3% su base mensile e del 11,3% rispetto a dicembre 2021. La variazione media annua del 
2022 è pari a +8,1% (era +1,9% nel 2021). 

� 1HO������ O¶LPSDWWR�GHOO¶LQIOD]LRQH��PLVXUDWD�GDOO¶,3&$��q�SL��DPSLR�VXOOH� IDPLJOLH�FRQ�PLQRUH� capacità di 
spesa (+12,1%; +7,2% per quelle con maggiore capacità di spesa). 3HU�O¶approfondimento cfr. pag. 16. 

 

                     Il commento 
 

Nel 2022 i prezzi al consumo registrano uQD�FUHVFLWD�LQ�PHGLD�G¶DQQR�
GHOO¶������ VHJQDQGR� O¶DXPHQWR� SL� ampio dal 1985 (quando fu 
�������� SULQFLSDOPHQWH� D� FDXVD� GDOO¶DQGDPHQWR� GHL� SUH]]L� GHgli 
Energetici (+50,9��LQ�PHGLD�G¶DQQR�QHO�������a fronte del +14,1% del 
2021). Al netto di questi beni, lo scorso anno, la crescita dei prezzi al 
consumo è pari a +4,1% (da +0,8% del 2021). L¶LQIOD]LRQH�DFTXLVLWD, 
o trascinamento, per il 2023 (ossia la crescita media che si avrebbe 
QHOO¶DQQR� VH� L� SUH]]L� ULPDQHVVHUR� VWDELOL�per tutto il 2023) è pari a 
+5,1%, più ampia di quella osservata per il 2022, quando fu +1,8%. 

PROSSIMA  
DIFFUSIONE 
1 febbraio 2023 

Link utili 
http://dati.istat.it/ 
http://www.istat.it/it/congiuntura 
http://rivaluta.istat.it/Rivaluta/ 

>͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ 
pagina 16 

 

17 gennaio 2023 
 
  
 

http://dati.istat.it/
http://www.istat.it/it/congiuntura


 

| 2 

PREZZI  
AL CONSUMO 

 
FIGURA 1. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC  
Gennaio 2017 - dicembre 2022, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100) 

 
 
 
PROSPETTO 1. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC, IPCA E FOI 
Dicembre 2022, indici e variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100) 

 
Indici Variazioni 

congiunturali 
Variazioni 
tendenziali Variazioni medie 

Dicembre 
2022 

dic-22 
nov-22 

dic-22 
dic-21 

2022 
2021 

,QGLFH�QD]LRQDOH�SHU�O¶LQWHUD�FROOHWWLYLWj�1,&� 119,0 +0,3 +11,6 +8,1 
Indice armonizzato IPCA  121,1 +0,2 +12,3 +8,7 
Indice per le famiglie di operai e impiegati FOI (senza tabacchi) 118,2 +0,3 +11,3 +8,1 
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/ŶĚŝĐĞ�ŶĂǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞŝ�ƉƌĞǌǌŝ�Ăů�ĐŽŶƐƵŵŽ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶƚĞƌĂ�ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚă�;NIC) 
 

LE DIVISIONI DI SPESA 

A dicembre il rallentamento GHOO¶LQIOD]LRQH�in termini tendenziali è dovuto prevalentemente alla decelerazione 
dei prezzi di Abitazione, acqua, elettricità e combustibili (da +56,6% a +54,5%), dei Trasporti (da +6,9% a 
+6,2%) e dei Prodotti alimentari e bevande analcoliche (da +13,6% a +13,1%) (Prospetto 2 e Figura 2); tale 
dinamica è stata solo in parte compensata GDOO¶DFFHOHUD]LRQH�dei prezzi di Ricreazione, spettacoli e cultura (che 
passano da +2,3% a +3,4%), dei Mobili, articoli e servizi per la casa (da +7,5% a +7,8%), dei Servizi ricettivi e 
di ristorazione (da +7,9% a +8,1%), di Altri beni e servizi (da +3,3% a +3,5%) e dalla flessione meno ampia dei 
prezzi delle Comunicazioni (da -2,1% a -1,3%). 

6FRPSRQHQGR�LO�WDVVR�GL�LQIOD]LRQH�QHOOD�VRPPD�GHL�FRQWULEXWL�GRYXWL�DOOH�VLQJROH�GLYLVLRQL��O¶LPSDWto più ampio 
VXOOD�FUHVFLWD� WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�GHULYD�GDL�SUH]]L�GL�Abitazione, acqua, 
elettricità e combustibili (5,975 punti percentuali) e dei Prodotti alimentari e bevande analcoliche (2,422); minore 
quello dei prezzi dei Trasporti (0,904), dei Servizi ricettivi e di ristorazione (0,760) e di Mobili, articoli e servizi 
per la casa ���������/¶XQLFR contributo negativo e di modesta entità è quello dei prezzi delle Comunicazioni              
(-0,035). 
 

PROSPETTO 2. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER DIVISIONE DI SPESA  
Dicembre 202, pesi, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali e contributi alla variazione tend. GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH (base 2015=100) 

DIVISIONI DI SPESA Pesi 
Variazioni congiunturali Variazioni tendenziali Contributo alla 

variazione 
tendenziale 

GHOO·LQGLFH�JHQHUDOH  

Variazioni medie 

dic-22 
nov-22 

dic-21 
nov-21 

dic-22 
dic-21 

nov-22 
nov-21 

2022 
2021 

2021 
2020 

Prodotti alimentari e bevande analcoliche 183.676 +0,3 +0,7 +13,1 +13,6 2,422 +9,1 +0,6 
Bevande alcoliche e tabacchi 34.038 -0,4 -0,5 +2,5 +2,4 0,084 +1,3 +0,4 
Abbigliamento e calzature 63.855 +0,1 0,0 +3,2 +3,1 0,201 +1,9 +0,5 
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili 109.684 -1,0 +0,3 +54,5 +56,6 5,975 +35,0 +7,0 
Mobili, articoli e servizi per la casa 79.950 +0,7 +0,5 +7,8 +7,5 0,625 +5,2 +0,9 
Servizi sanitari e spese per la salute 88.946 +0,1 0,0 +1,0 +0,9 0,083 +0,8 +1,0 
Trasporti 144.843 +0,1 +0,7 +6,2 +6,9 0,904 +9,7 +4,9 
Comunicazioni 25.749 +0,9 0,0 -1,3 -2,1 -0,035 -3,1 -2,5 
Ricreazione, spettacoli e cultura 70.540 +2,9 +1,8 +3,4 +2,3 0,241 +1,5 +0,4 
Istruzione 10.835 0,0 0,0 +0,9 +0,9 0,009 0,0 -3,0 
Servizi ricettivi e di ristorazione 93.754 +0,4 +0,3 +8,1 +7,9 0,760 +6,3 +1,8 
Altri beni e servizi 94.130 +0,4 +0,2 +3,5 +3,3 0,332 +2,0 +1,0 
Indice generale 1.000.000 +0,3 +0,4 +11,6 +11,8  +8,1 +1,9 

 
FIGURA 2. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER DIVISIONE DI SPESA 
Dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100) 
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LE TIPOLOGIE DI PRODOTTO 

A dicembre, il rallentamento su base tendenziale GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�1,&��da +11,8% di 
novembre a +11,6%) ULIOHWWH�O¶DQGDPHQWR�GHL�SUH]]L�GHL beni (da +17,5% a +17,1%), i cui effetti sono stati solo 
parzialmente controbilanciati dall¶Dccelerazione di quelli dei servizi (da +3,8% a +4,1%) (Figura 3); il 
differenziale inflazionistico tra questi ultimi e i prezzi dei beni rimane quindi negativo (-13,0 punti percentuali), 
sebbene più contenuto rispetto a quello registrato a novembre (-13,7). 

Il rallentamento dei prezzi dei beni è imputabile, in primo luogo, a quelli dei Beni energetici (la cui crescita passa 
da +67,6% a +64,7%; -1,8% sul mese), in particolare ai prezzi della componente non regolamentata (da +69,9% 
a +63,3%; -�����ULVSHWWR�D�QRYHPEUH���SL��LQ�GHWWDJOLR��UDOOHQWDQR�L�SUH]]L�GHOO¶(QHUJLD�HOHWWULFD�PHUFDWR�OLEHUR�
(da +239,0% a +219,3%; -2,8% il congiunturale), quelli del Gasolio per riscaldamento (da +32,0% a +24,2%;              
-7,1% da novembre), quelli del Gasolio per i mezzi di trasporto (da +13,4% a +9,5%; -4,5% rispetto al mese 
precedente), mentre accelerano i prezzi degli Altri combustibili solidi (da +28,8% a +31,1%; +2,1% il 
congiunturale), quelli degli Altri carburanti (da +5,2% a +6,1%; +1,9% sul mese). Per quanto riguarda la 
Benzina, la variazione tendenziale dei prezzi risale lievemente, pur rimanendo su valori negativi (da -3,2% a                
-2,7%; -0,5% rispetto a novembre). Da segnalare il calo congiunturale (di -8,5%) dei prezzi del Gas di città e 
gas naturale mercato libero.  

In accelerazione, invece, i prezzi degli Energetici regolamentati (da +57,9% a +70,2%; +7,8% da novembre), 
per effetto degli aumenti dei prezzi del Gas di città e gas naturale mercato tutelato (da +17,4% a +44,7%; 
+23,4% su base mensile)��6WDELOH��LQYHFH��OD�FUHVFLWD�GL�TXHOOL�GHOO¶Energia elettrica mercato tutelato (a +91,5%; 
nullo il congiunturale). 3HU�O¶approfondimento cfr. pag. 19. 

 
PROSPETTO 3. INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER TIPOLOGIA DI PRODOTTO 
Dicembre 2022, pesi e variazioni congiunturali e tendenziali percentuali (base 2015=100) 

TIPOLOGIE DI PRODOTTO Pesi 
Variazioni congiunturali Variazioni tendenziali Variazioni medie 

dic-22 
nov-22 

dic-21 
nov-21 

dic-22 
dic-21 

nov-22 
nov-21 

2022 
2021 

2021 
2020 

Beni alimentari, di cui: 195.333 +0,2 +0,6 +12,8 +13,2 +8,8 +0,5 
Alimentari lavorati 120.047 +0,8 +0,2 +14,9 +14,3 +8,5 +0,3 
Alimentari non lavorati 75.286 -0,6 +1,1 +9,5 +11,4 +9,1 +0,7 

Beni energetici, di cui: 92.494 -1,8 0,0 +64,7 +67,6 +50,9 +14,1 
Energetici regolamentati 17.411 +7,8 +0,1 +70,2 +57,9 +65,6 +22,1 
Energetici non regolamentati 75.083 -3,9 0,0 +63,3 +69,9 +44,7 +9,9 

Tabacchi 22.381 0,0 0,0 0,0 0,0 +0,2 +1,2 
Altri beni, di cui: 270.978 +0,7 +0,4 +5,2 +5,0 +3,0 +0,5 

Beni durevoli 105.690 +1,1 +0,6 +6,4 +5,9 +3,3 +0,9 
Beni non durevoli 70.411 +0,7 +0,3 +6,1 +5,6 +3,3 +0,3 
Beni semidurevoli 94.877 +0,1 +0,2 +3,2 +3,3 +2,2 +0,3 

Beni 581.186 0,0 +0,4 +17,1 +17,5 +11,9 +2,5 
Servizi relativi all'abitazione 76.842 0,0 0,0 +2,1 +2,1 +1,6 +0,8 
Servizi relativi alle comunicazioni 17.859 +0,4 0,0 +0,7 +0,2 +0,1 +0,3 
Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona 143.087 +1,4 +0,8 +6,2 +5,5 +4,4 +1,3 
Servizi relativi ai trasporti 64.440 +1,1 +1,9 +6,0 +6,8 +5,6 +0,9 
Servizi vari 116.586 +0,2 +0,1 +2,2 +2,1 +1,5 +1,2 
Servizi 418.814 +0,7 +0,5 +4,1 +3,8 +3,0 +1,1 
Indice generale 1.000.000 +0,3 +0,4 +11,6 +11,8 +8,1 +1,9 

Indice generale al netto degli energetici e alimentari freschi 
(Componente di fondo) 832.220 +0,7 +0,5 +5,8 +5,6 +3,8 +0,8 

,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD��GHJOL�DOLPHQWDUL��LQFOXVH�
bevande alcoliche) e tabacchi 689.792 +0,6 +0,5 +4,4 +4,2 +3,0 +0,8 

Indice generale al netto degli energetici 907.506 +0,5 +0,5 +6,2 +6,1 +4,1 +0,8 
Indice dei beni alimentari, per la cura della casa e della persona 220.483 +0,4 +0,6 +12,6 +12,7 +8,4 +0,4 
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Un effetto di contenimento della dinamica dei prezzi dei bHQL�VL�GHYH��SRL��DOO¶LQGHEROLUVL�GHOOH�VSLQWH�DO�ULDO]R�QHO�
settore dei Beni alimentari, i cui prezzi evidenziano un¶attenuazione del loro ritmo di crescita su base annua 
(da +13,2% a +12,8%; +0,2% da novembre). In particolare, la tendenza al rallentamento riguarda i prezzi degli 
Alimentari non lavorati (da +11,4% a +9,5%; -0,6% sul mese), sia per quanto riguarda la Frutta fresca e 
refrigerata (da +6,9% a +4,2%; -3,1% il congiunturale), sia i Vegetali freschi o refrigerati diversi dalle patate (da 
+14,8% a +7,0%; -2,0% rispetto al mese precedente). Si accentua, invece, il ritmo di crescita su base annua 
dei prezzi degli Alimentari lavorati (da +14,3% a +14,9%; +0,8% il congiunturale). 

Nel comparto dei servizi (da +3,8% a +4,1%; +0,7% rispetto a novembre), il sostegno alla dinamica dei prezzi 
si deve prevalentemente ai prezzi dei Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona (da +5,5% a +6,2%; 
������VXO�PHVH���FKH�ULVHQWRQR�GHOO¶DFFHOHUD]LRQH�FKH� LQWHUHVVD� L�SUH]]L�GL�$OEHUJKL�H�PRWHO� �GD����,9% a 
+14,0%; +0,3% il congiunturale) e quelli dei Pacchetti vacanza (che invertono la tendenza da -4,3% a +12,5%; 
+34,2% da novembre). In moderata accelerazione anche i Servizi relativi alle comunicazioni (da +0,2% a 
������� ������ OD� YDULD]LRQH� FRQJLXQWXUDOH�� SHU� HIIHWWR� GHL� 6HUYL]L� GL� WHOHIRQLD�PRELOH� �FRQ� XQ¶LQYHUVLRQH� GL�
tendenza da -0,2% a +0,5%; +0,7% sul mese).  

I prezzi dei Servizi relativi ai trasporti, invece, rallentano (da +6,8% a +6,0%; +1,1% il congiunturale) a causa 
dei prezzi del Trasporto aereo passeggeri (da +95,0% a +68,9%; +12,8% su base mensile dovuto per lo più a 
fattori stagionali) e di quelli del Trasporto passeggeri su rotaia (che registrano una flessione più ampia da -5,6% 
a -6,3%; +0,4% rispetto a novembre), solo in parte compensati GDOO¶DFFHOHUD]LRQH�GHL�SUH]]L�GHO�7UDVSRUWR�
PDULWWLPR�H�SHU�YLH�G¶DFTXD�LQWHUQe (da +11,8% a +12,5%; +1,8% il congiunturale). 

/¶LPSDWWR� GHOO¶HYROX]LRQH� GHL� SUH]]L� delle diverse tipologie di prodotto sul tasso di inflazione del mese di 
dicembre è misurato dai contributi alla variazione tendenziale GHOO¶LQGLFH� JHQHUDOH� GHL� SUH]]L� DO� consumo, 
riportati nella Figura 4. 

FIGURA 3. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER CATEGORIE DI PRODOTTO 
Gennaio 2017 ± dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100) 

 
 

FIGURA 4. INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO NIC, CONTRIBUTI ALLA VARIAZIONE PERCENTUALE TENDENZIALE PER 
TIPOLOGIA DI PRODOTTO. Dicembre 2022, punti percentuali  
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I BENI E I SERVIZI REGOLAMENTATI 

 
PROSPETTO 4. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER BENI E SERVIZI REGOLAMENTATI E NON REGOLAMENTATI 
Dicembre 2022, pesi, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali H� FRQWULEXWL� DOOD� YDULD]LRQH� WHQGHQ]LDOH� GHOO¶LQGLFH� JHQHUDOH�                      
(base 2015=100)  

TIPOLOGIE DI PRODOTTO Pesi 
Variazioni congiunturali Variazioni tendenziali Contributo 

 variazione 
su dic-21 

Variazioni medie 
dic-22 

nov-22 
dic-21 

nov-21 
dic-22 
dic-21 

nov-22 
nov-21 

2022 
2021 

2021 
2020 

Beni non regolamentati 538.587 -0,4 +0,4 +16,1 +17,0 8,662 +10,2 +1,5 
Beni regolamentati, di cui: 42.599 +4,1 0,0 +29,0 +23,9 1,235 +28,9 +12,3 
   Energetici regolamentati  17.411 +7,8 +0,1 +70,2 +57,9 1,223 +65,6 +22,1 
   Altri beni regolamentati 25.188 +0,1 -0,1 +0,5 +0,3 0,012 +0,3 +1,0 
Beni 581.186 0,0 +0,4 +17,1 +17,5 9,898 +11,9 +2,5 

Servizi non regolamentati 363.774 +0,8 +0,7 +4,6 +4,4 1,660 +3,3 +1,0 
Servizi regolamentati 55.040 0,0 0,0 +0,8 +0,8 0,042 +1,7 +1,1 
Servizi 418.814 +0,7 +0,5 +4,1 +3,8 1,703 +3,0 +1,1 
Indice generale 1.000.000 +0,3 +0,4 +11,6 +11,8  +8,1 +1,9 

 

I PRODOTTI PER FREQUENZA DI ACQUISTO 

 
PROSPETTO 5. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER PRODOTTI A DIVERSA FREQUENZA DI ACQUISTO (a) 
Dicembre 2022, pesi, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali H� FRQWULEXWL� DOOD� YDULD]LRQH� WHQGHQ]LDOH� GHOO¶indice generale                        
(base 2015=100) 

TIPOLOGIE DI PRODOTTO Pesi 
Variazioni congiunturali Variazioni tendenziali Contributo 

 variazione  
su dic-21 

Variazioni medie 
dic-22 

nov-22 
dic-21 

nov-21 
dic-22 
dic-21 

nov-22 
nov-21 

2022 
2021 

2021 
2020 

Alta frequenza 414.890 0,0 +0,3 +8,5 +8,8 3,529 +7,3 +1,9 
Media frequenza  387.426 +0,3 +0,7 +18,4 +18,8 7,148 +11,8 +2,4 
Bassa frequenza  197.684 +0,7 +0,4 +4,7 +4,4 0,923 +3,0 +0,8 
Indice generale 1.000.000 +0,3 +0,4 +11,6 +11,8  +8,1 +1,9 
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I DATI DEL TERRITORIO 

A dicembre 2022, considerando le cinque ripartizioni geografiche (Figura 5), O¶LQIOD]LRQH�si conferma al di sopra 
del dato nazionale nelle Isole (in rallentamento da +14,1% a +13,9%) e al Sud (stabile a +11,7%), mentre al di 
sotto al Nord-Est (in decelerazione da +11,8% a +11,5%), al Nord-Ovest (stabile a +11,4%) e al Centro (in 
rallentamento da +11,5% +11,0%). 

Tra i capoluoghi delle regioni e delle province autonome e tra i comuni non capoluoghi di regione con più di 
150mila abitanti (Figura 6), O¶LQIOD]LRQH�SL��HOHYDWD�VL�RVVHUYD�a Catania (+14,7%), Palermo (+14,6%) e Messina 
(+13,9%), mentre le variazioni tendenziali più contenute si registrano a Potenza (+9,2%) e Aosta (+8,5%). 

 

FIGURA 5. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER REGIONE E RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 
Novembre - dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)  

 
 

FIGURA 6. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER CAPOLUOGO DI REGIONE, PROVINCIA AUTONOMA E GRANDI 
COMUNI (a) 

Dicembre 2022, graduatoria delle variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100) 

 
(a) I grandi comuni presenti nel grafico sono i comuni capoluogo di provincia con più di 150.000 abitanti. 
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NIC: LE DINAMICHE NEL 2022 E IL TRASCINAMENTO AL 2023 

/D� YDULD]LRQH�PHGLD� DQQXD� GHOO¶LQGLFH� JHQHUDOH� GHL� SUH]]L� DO� FRQVXPR�NIC nel 2022 (+8,1%) può essere 
suddivisa in due componenti (Prospetto 6): la prima (il cosiddetto trascinamento dal 2021 al 2022) è pari a 
+1,8��H�UDSSUHVHQWD�O¶HUHGLWj�GHO���21 (in altri termini, se nel corso del 2022 non si fossero verificate variazioni 
FRQJLXQWXUDOL�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�GHL�SUH]]L��OD�VXD�YDULD]LRQH�PHGLD�DQQXD�VDUHEEH�ULVXOWDWD�SDUL�D�+1,8%); la 
VHFRQGD� FRPSRQHQWH�� OD� FRVLGGHWWD� LQIOD]LRQH� ³SURSULD´� �FKH� UDSSUHVHQWD� OD� YDULD]LRQH� GHOO¶LQGLFH� JHQHUDOH�
dovuta alle variazioni di prezzo verificatesi nHO�FRUVR�GHOO¶DQQR���SHU�LO����2 è pari a +6,2%. 

/D�YDULD]LRQH�PHGLD�DQQXD�GHOO¶LQGLFH�1,&��SDUL�D��������IX�������nel 2021) è quindi principalmente spiegata 
dalla progressiva accelerazione della dinamica tendenziale dei prezzi al consumo, passata dal +5,6% del primo 
trimestre 2022, al +6,9% e al +8,4% rispettivamente nel secondo e terzo trimestre, per finire, nel quarto, a 
+11,8%, lasciando così in eredità al 2023 un trascinamento ampio, pari a +5,1%. 

/D�FRPSRQHQWH�GL�IRQGR�GHOO¶LQIOD]LRQH��DO�QHWWR�GHL�EHQL�HQHUJHWLFL�H�GHJOL�DOLPHQWDUL�IUHVFKL��registra, in media 
G¶DQQR��una crescita tendenziale del 3,8% (da +0,8% nel 2021), con un profilo infra-DQQXDOH� DQFK¶HVVR� LQ�
costante accelerazione nei quattro trimestri del 2022: dal +1,6% del primo trimestre al +5,6% delO¶XOWLPR�
trimestre, passando per il +3,2% e il +4,5% del secondo e terzo trimestre. 
 

Le divisioni di spesa  
Nel 2022, le divisioni di spesa i cui prezzi registrano ampie accelerazione rispetto al 2021 sono Abitazione, 
acqua, elettricità e combustibili (da +7,0% a +35,0%) e Trasporti (da +4,9% a +9,7%) a causa per lo più della 
dinamica dei prezzi dei Beni energetici presenti in questi due raggruppamenti; in accelerazione sono anche i 
prezzi dei Prodotti alimentari e bevande analcoliche (da +0,6% a +9,1%), delle Bevande alcoliche e tabacchi 
(da +0,4% a +1,3%), di Abbigliamento e calzature (da +0,5% a +1,9%) dei Mobili, articoli e servizi per la casa 
(da +0,9% a +5,2%), di Ricreazione, spettacoli e cultura (da +0,4% a +1,5%), dei Servizi ricettivi e di ristorazione 
(da +1,8% da +6,3%) e di Altri beni e servizi (da +1,0% a +2,0%) e, infine, L�SUH]]L�GHOO¶,VWUX]LRQH��GD�-3,0% 
registrano una variazione tendenziale nulla). Rallentano invece i prezzi dei Servizi sanitari e spese per la salute 
(da +1,0% a +0,8%), mentre si accentua la flessione su base tendenziale dei prezzi delle Comunicazioni (da               
-2,5% a -3,1%). 

Le divisioni di spesa che contribuiscono maggiormente alla variazione media annua GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�VRQR�
TXHOOH� GHOO¶Abitazione, acqua, elettricità e combustibili (3,714 punti percentuali), dei Prodotti alimentari e 
bevande analcoliche (1,693) e dei Trasporti (1,343). Al contrario, modesti contributi negativi si osservano per 
le Comunicazioni (-0,084) e per O¶,VWUX]LRQH��-0,001). 
 

PROSPETTO 6. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER DIVISIONE DI SPESA  
Anno 2022, variazioni percentuali tendenziali H�FRQWULEXWL�DOOD�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�(base 2015=100)  

DIVISIONI DI SPESA 

Variazioni medie Inflazione 
ereditata      
dal 2021 

Inflazione 
propria 

Trascina-
mento                  
al 2023 

Contributi alla 
variazione media 
annua GHOO·LQGLFH�

generale 
2021 
2020 

I trim 
2022 

II trim 
2022 

III trim 
2022 

IV trim 
2022 

2022 
2021 

Prodotti alimentari e bevande analcoliche +0,6 +4,7 +7,6 +10,7 +13,4 +9,1 +1,7 +7,3 +5,4 1,693 
Bevande alcoliche e tabacchi +0,4 +0,3 +0,8 +1,7 +2,3 +1,3 -0,7 +2,0 +0,4 0,044 
Abbigliamento e calzature +0,5 +0,9 +1,5 +2,0 +3,1 +1,9 +0,4 +1,5 +1,7 0,121 
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili +7,0 +26,1 +26,3 +29,5 +56,1 +35,0 +7,9 +25,1 +23,5 3,714 
Mobili, articoli e servizi per la casa +0,9 +2,9 +4,5 +6,0 +7,4 +5,2 +0,9 +4,3 +3,4 0,417 
Servizi sanitari e spese per la salute +1,0 +0,7 +0,8 +0,8 +0,9 +0,8 +0,2 +0,6 +0,4 0,069 
Trasporti +4,9 +9,2 +11,4 +11,2 +7,1 +9,7 +3,7 +5,8 +0,4 1,343 
Comunicazioni -2,5 -3,8 -3,2 -3,5 -1,9 -3,1 -2,1 -1,0 -0,3 -0,084 
Ricreazione, spettacoli e cultura +0,4 +1,0 +0,4 +1,7 +2,6 +1,5 +1,0 +0,5 +2,9 0,097 
Istruzione -3,0 -0,5 -0,5 -0,2 +0,9 0,0 -0,4 +0,4 +0,5 -0,001 
Servizi ricettivi e di ristorazione +1,8 +4,3 +5,6 +6,9 +7,9 +6,3 +0,6 +5,7 +2,3 0,583 
Altri beni e servizi +1,0 +0,8 +1,6 +2,4 +3,3 +2,0 +0,3 +1,8 +1,7 0,195 
Indice generale +1,9 +5,6 +6,9 +8,4 +11,8 +8,1 +1,8 +6,2 +5,1  
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Le tipologie di prodotto  
Nella media del 2022, accelerano i prezzi dei beni (da +2,5% del 2021 a +11,9%) e, in misura nettamente 
inferiore, quelli dei servizi (da +1,1% a +3,0%). Conseguentemente, il differenziale inflazionistico negativo fra il 
tasso di variazione medio annuo dei prezzi dei servizi e quello dei prezzi dei beni, già negativo lo scorso anno, 
si amplia, passando da -1,4 punti percentuali a -8,9 punti percentuali (Prospetto 7). 

La crescita media annua dei prezzi dei beni è frutto della loro progressiva accelerazione tendenziale registrata 
nel corso dei quattro trimHVWUL�GHOO¶DQQR��Gal +8,5% del primo trimestre, al picco del quarto trimestre, quando è 
risultato pari a +17,4%. 

/¶DQGDPHQWR�GHL�SUH]]L�GHL�EHQL�QHO�������FRVu�FRPH�TXHOOR�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH��q�WUDLQDWR�essenzialmente dai 
prezzi dei Beni energetici, che FUHVFRQR� LQ� PHGLD� G¶DQQR� GHO� ������ �GD� ������� GHO� ������� UHJLVWUDQGR�
DQFK¶HVVL��LQ�FRUVR�G¶DQQR��OD�YDULD]LRQH�SL��HOHYDWD�QHOO¶XOWLPR�trimestre (+67,7%).  

In particolare i prezzi dei Beni energetici regolamentati crescono in misura molto ampia (da +22,1% del 2021 a 
+65,6%), per effetto della dinamica sia dei prezzi del Gas di città e gas naturale mercato tutelato (da +20,6% a 
+50,7%) sia di quelli GHOO¶(QHUJLD�HOHWWULFD�PHUFDWR�WXWHODWR��GD��������D��80,3%). Analizzando le variazioni 
trimestrali, nel primo trimestre i prezzi dei Beni energetici regolamentati accelerano in modo marcato (+94,5%), 
per poi rallentare nei due trimestri successivi (+64,3% nel secondo trimestre, +47,9% nel terzo) e tornare ad 
accelerare nuovamente nelOD�IUD]LRQH�ILQDOH�GHOO¶DQQR (+59,9%). 
 

PROSPETTO 7. INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER TIPOLOGIA DI PRODOTTO 
Anno 2022��YDULD]LRQL�SHUFHQWXDOL�WHQGHQ]LDOL�H�FRQWULEXWL�DOOD�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH��EDVH����� ����  

TIPOLOGIE DI PRODOTTO 
Variazioni medie Inflazione 

ereditata      
dal 2021 

Inflazione 
propria 

Trascina-
mento                  
al 2023 

Contributi alla 
variazione media 
DQQXD�GHOO·LQGLFH�

generale 
2021 
2020 

I trim 
2022 

II trim 
2022 

III trim 
2022 

IV trim 
2022 

2022 
2021 

Beni alimentari, di cui: +0,5 +4,5 +7,3 +10,3 +13,0 +8,8 +1,4 +7,3 +5,2 1,731 
Alimentari lavorati +0,3 +3,1 +6,6 +10,4 +14,1 +8,5 +0,7 +7,8 +6,6 1,039 
Alimentari non lavorati +0,7 +6,8 +8,5 +10,1 +11,3 +9,1 +2,5 +6,4 +3,0 0,692 

Beni energetici, di cui: +14,1 +45,3 +43,6 +44,1 +67,7 +50,9 +13,4 +33,0 +23,8 4,352 
Energetici regolamentati +22,1 +94,5 +64,3 +47,9 +59,9 +65,6 +19,2 +38,9 +22,5 1,365 
Energetici non regolamentati +9,9 +30,3 +34,3 +40,9 +70,6 +44,7 +10,0 +31,6 +24,0 2,987 

Tabacchi +1,2 +0,4 +0,2 +0,2 0,0 +0,2 +0,1 +0,1 -0,1 0,005 
Altri beni, di cui: +0,5 +1,1 +2,3 +3,5 +4,9 +3,0 +0,4 +2,6 +2,6 0,797 

Beni durevoli +0,9 +1,2 +2,6 +4,1 +5,9 +3,3 +0,1 +3,2 +3,1 0,363 
Beni non durevoli +0,3 +0,9 +2,4 +4,1 +5,7 +3,3 +0,4 +2,9 +3,2 0,229 
Beni semidurevoli +0,3 +1,1 +1,8 +2,4 +3,2 +2,2 +0,6 +1,6 +1,6 0,204 

Beni +2,5 +8,5 +10,0 +11,8 +17,4 +11,9 +2,8 +8,9 +7,5 6,886 
Servizi relativi all'abitazione +0,8 +1,2 +1,5 +1,6 +2,0 +1,6 +0,2 +1,4 +0,7 0,123 
Servizi relativi alle comunicazioni +0,3 -0,1 0,0 +0,3 +0,3 +0,1 0,0 +0,1 +0,5 0,002 
Servizi ricreativi, culturali e per la cura 
della persona +1,3 +3,4 +3,9 +4,9 +5,6 +4,4 +0,8 +3,6 +2,4 0,639 

Servizi relativi ai trasporti +0,9 +1,3 +6,1 +8,2 +6,7 +5,6 +1,6 +3,9 +2,0 0,359 
Servizi vari +1,2 +1,2 +1,2 +1,7 +2,1 +1,5 +0,4 +1,1 +1,0 0,182 
Servizi +1,1 +1,8 +2,9 +3,8 +3,9 +3,0 +0,6 +2,5 +1,6 1,306 
Indice generale +1,9 +5,6 +6,9 +8,4 +11,8 +8,1 +1,8 +6,2 +5,1 8,192 

Indice generale al netto degli energetici e 
alimentari freschi (Componente di fondo) +0,8 +1,6 +3,2 +4,5 +5,6 +3,8 +0,6 +3,2 +2,6 3,148 

,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD��
degli alimentari (incluse bevande 
alcoliche) e tabacchi 

+0,8 +1,6 +2,6 +3,6 +4,2 +3,0 +0,6 +2,4 +2,0 2,103 

Indice generale al netto degli energetici +0,8 +2,1 +3,6 +5,1 +6,1 +4,1 +0,7 +3,4 +2,7 3,839 
Indice dei beni alimentari, per la cura 
della casa e della persona +0,4 +4,0 +6,9 +9,9 +12,7 +8,4 +1,3 +6,9 +5,3 1,862 

Per il calcolo dei tassi di inflazione ereditato e proprio Cfr. il Glossario. 
 



 

| 10 

PREZZI  
AL CONSUMO 

,�SUH]]L�GHL�%HQL�HQHUJHWLFL�QRQ�UHJRODPHQWDWL�DXPHQWDQR�LQ�PHGLD�G¶DQQR�GHO�+44,7% (da +9,9% nel 2021), 
FRQ�XQ¶DFFHOHUD]LRQH�GHOOD�GLQDPLFD�WHQGHQ]LDOH�FKH��LQL]LDWD�QHO�������SURVHJXH�LQ�WXWWL�H�TXDWWUR�L�WULPHVWUL�GHO�
2022, arrivando a toccare +70,6% QHOO¶XOWLPR�WULPHVWUH, dal +30,3% del primo. In accelerazione quasi tutte le 
componenti: i prezzi GHOO¶(QHUJLD�HOHWWULFD�PHUFDWR�OLEHUR��FRQ�XQD�FUHVFLWD�PROWR�PDUFDWD�GD�������D�����������
quelli del Gasolio per mezzi di trasporto (da +12,0% a +22,1%), quelli degli Altri carburanti (da +16,6% a 
+33,3%), dei Combustibili solidi (da +0,3% a +12,2%) e quelli del Gasolio per riscaldamento (da +10,8% a 
+38,4%); i prezzi del Gas di città e gas naturale mercato libero, uno dei nuovi prodotti introdotto nel paniere dei 
prezzi al consumo nel 2022, hanno registrato una variazione rispetto a dicembre 2021 pari a +134,9%. Da 
VHJQDODUH�LO�OLHYH�UDOOHQWDPHQWR�LQ�PHGLD�G¶DQQR�GHL�prezzi della Benzina (da +12,5% a +11,8%). 
Con riferimento alle altre tipologie di prodotto appartenenti al comparto dei beni, nel 2022 i prezzi dei Beni 
alimentari accelerano da +0,5% nel 2021 a +8,8%, per effetto dei prezzi sia degli Alimentari lavorati (da +0,3% 
a +8,5%), sia degli Alimentari non lavorati (da +0,7% a +9,1%): entrambi registrano XQ¶DFFHOHUD]LRQH�FRQWLQXD�
in tutti e quattro i trimestri (nel primo rispettivamente +3,1% e +6,8%, per poi crescere nel quarto trimestre 
rispettivamente a +14,1% e a +11,3%). 
Sempre considerando le variazioni medie annue, nel 2022 si HYLGHQ]LD�O¶DFFHOHUD]LRQH�GHi prezzi degli Altri beni 
(da +0,5% a +3,0%), mentre, al contrario, rallentano quelli dei Tabacchi (da +1,2% a +0,2%). 

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�L�SUH]]L�GHL�VHUYL]L��O¶DFFHOHUD]LRQH�GHOOD�FUHVFLWD��GD��1,1% del 2021 a +3,0%), è imputabile 
a quasi tutte le componenti, in particolare ai prezzi dei Servizi relativi ai trasporti (da +0,9 a +5,6%), a quelli dei 
Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona (da +1,3% a +4,4%), a quelli dei Servizi relativi 
DOO¶DELWD]LRQH��Ga +0,8% a +1,6%) e, in misura minore, a quelli dei Servizi vari (da +1,2% a +1,5%). Solo i prezzi 
dei Servizi relativi alle comunicazioni registrano un lieve rallentamento (da +0,3% a +0,1%). 

I contributi più ampi al tasso di inflazione medio annuo risultano quindi ascrivibili ai prezzi dei Beni energetici 
non regolamentati (2,987 punti percentuali), dei Beni alimentari (1,731) e degli Energetici regolamentati (1,365). 
 

PROSPETTO 8. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC, PER BENI E SERVIZI REGOLAMENTATI E NON 
Anno 2022��YDULD]LRQL�SHUFHQWXDOL�WHQGHQ]LDOL�H�FRQWULEXWL�DOOD�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH��EDVH����� ����  

TIPOLOGIE DI PRODOTTO 
Variazioni medie Inflazione 

ereditata      
dal 2021 

Inflazione 
propria 

Trascina-
mento                  
al 2023 

Contributi alla 
variazione media 
DQQXD�GHOO·LQGLFH�

generale 
2021 
2020 

I trim 
2022 

II trim 
2022 

III trim 
2022 

IV trim 
2022 

2022 
2021 

Beni non regolamentati +1,5 +5,6 +8,0 +10,7 +16,8 +10,2 +1,8 +8,3 +7,1 5,512 
Beni regolamentati, di cui: +12,3 +40,8 +29,6 +22,2 +24,8 +28,9 +10,9 +16,2 +11,0 1,373 
   Energetici regolamentati  +22,1 +94,5 +64,3 +47,9 +59,9 +65,6 +19,2 +38,9 +22,5 1,365 
   Altri beni regolamentati +1,0 +0,1 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 -0,2 +0,5 0,0 0,008 
Beni +2,5 +8,5 +10,0 +11,8 +17,4 +11,9 +2,8 +8,9 +7,5 6,886 
Servizi non regolamentati +1,0 +1,9 +3,0 +4,0 +4,3 +3,3 +0,6 +2,8 +1,8 1,216 
Servizi regolamentati +1,1 +1,9 +1,9 +1,9 +1,2 +1,7 +1,1 +0,6 +0,3 0,091 
Servizi +1,1 +1,8 +2,9 +3,8 +3,9 +3,0 +0,6 +2,5 +1,6 1,306 
Indice generale +1,9 +5,6 +6,9 +8,4 +11,8 +8,1 +1,8 +6,2 +5,1  

Per il calcolo dei tassi di inflazione ereditato e proprio Cfr. il Glossario.  

 
PROSPETTO 9. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER PRODOTTI A DIVERSA FREQUENZA DI ACQUISTO 
Anno 2022, variazioni SHUFHQWXDOL�WHQGHQ]LDOL�H�FRQWULEXWL�DOOD�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH��EDVH����� ����  

TIPOLOGIE DI PRODOTTO 
Variazioni medie Inflazione 

ereditata      
dal 2021 

Inflazione 
propria 

Trascina-
mento                  
al 2023 

Contributi alla 
variazione media 
DQQXD�GHOO·LQGLFH�

generale 
2021 
2020 

I trim 
2022 

II trim 
2022 

III trim 
2022 

IV trim 
2022 

2022 
2021 

Alta frequenza +1,9 +5,4 +7,0 +8,3 +8,7 +7,3 +1,8 +5,4 +2,9 3,043 
Media frequenza +2,4 +8,1 +9,2 +11,0 +18,7 +11,8 +2,7 +8,9 +8,8 4,546 
Bassa frequenza +0,8 +1,6 +2,5 +3,5 +4,5 +3,0 +0,6 +2,4 +2,2 0,603 
Indice generale +1,9 +5,6 +6,9 +8,4 +11,8 +8,1 +1,8 +6,2 +5,1  

Per il calcolo dei tassi di inflazione ereditato e proprio Cfr. il Glossario.  
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I dati del territorio  
/¶DFFHOHUD]LRQH�GHOO¶LQIOD]LRQH�FKH�FDUDWWHUL]]D�LO����2 si riscontra in tutte le ripartizioni geografiche e tutte le 
regioni (Figura 7).  

7XWWH�OH�ULSDUWL]LRQL�JHRJUDILFKH�UHJLVWUDQR�XQ¶LQIOD]LRQH�VRVWHQXWD e in accelerazione rispetto a quella del 2021: 
le Isole (da +2,2% nel 2021 a +9,7%), il Nord-Est (da +2,0% a +8,6%), il Sud (da +2,1% a +8,2%), il Centro e 
il Nord-Ovest (da 1,7% per entrambe rispettivamente a +7,9% e a +7,8%, al di sotto, quindi, del dato nazionale).  

A livello regionale sono undici le regioni (Sicilia, Trentino Alto Adige, Sardegna, Liguria, Abruzzo, Puglia, 
Umbria, Veneto, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Toscana��QHOOH�TXDOL�O¶LQIOD]LRQH�GHO����2 risulta più 
ampia di quella nazionale; la Calabria registra uQ¶LQIOD]LRQH�PHGLD annua pari al dato nazionale, mentre si 
attesta al di sotto la crescita dei prezzi al consumo nelle restanti regioni. 

 

FIGURA 7. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER REGIONE E RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 
Anni 2021 e 2022, variazioni medie annue (base 2015=100)  
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Indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) 
A dicembre, O¶indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) evidenzia un aumento dello 0,2% su base 
mensile e del 12,3% su base annua, da +12,6% di novembre (Prospetto 10), mentre l¶LQGLFH�armonizzato dei 
prezzi al consumo a tassazione costante (IPCA-TC) cresce del �������LQ�UDOOHQWDPHQWR�DQFK¶HVVR�GDO��������
di novembre).  

/H�GLIIHUHQ]H�UHJLVWUDWH�QHOOD�GLQDPLFD�GHL�GXH�LQGLFDWRUL�VL�GHYH�DO�IDWWR�FKH�O¶,3&$-CT è calcolato depurando 
gli effetti degli interventi di natura fiscale adottati dal governo per contrastare i rincari dei prodotti energetici 
�ULGX]LRQH�GHOO¶,9$�VXO�JDV�D�RWWREUH�������GHOOH�DFFLVH�VXL�FDUEXUDQWL�D�SDUWLUH�GDO����PDU]R������H�ULGHILQL]LRQH�
delle accise di alcuni carEXUDQWL�D�VHJXLWR�GHOO¶DGR]LRQH�GHO�'HFUHWR-legge n. 179 del 23 novembre 2022). 

I fattori che determinano il rallentamento GHOO¶,3&$�sono gli stessi che spiegano quella del NIC. In termini di 
divisioni di spesa decelerano i prezzi di Abitazione, acqua, elettricità e combustibili (da +56,5% a +54,4%), di 
quelli dei Trasporti (da +6,9% a +6,2%) e dei Prodotti alimentari e bevande analcoliche (da +13,8% a +13,2%). 
7DOH�GLQDPLFD�q�VWDWD�VROR�LQ�SDUWH�FRPSHQVDWD�GDOO¶DFFHOHUD]LRQH�GHL�SUH]]L�Gi Ricreazione, spettacoli e cultura 
(da +3,0% a +4,5%) e dalla flessione meno ampia dei prezzi delle Comunicazioni (da -2,3% a -1,4%). 
 

PROSPETTO 10. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER DIVISIONE DI SPESA  
Dicembre 2022, pesi e variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100)  

DIVISIONI DI SPESA Pesi 
Variazioni congiunturali Variazioni tendenziali Variazioni medie 

dic-22 
nov-22 

dic-21 
nov-21 

dic-22 
dic-21 

nov-22 
nov-21 

2022 
2021 

2021 
2020 

Prodotti alimentari e bevande analcoliche 194.554 +0,2 +0,7 +13,2 +13,8 +9,3 +0,5 
Bevande alcoliche e tabacchi 36.056 -0,4 -0,5 +2,5 +2,5 +1,3 +0,3 
Abbigliamento e calzature 73.176 +0,3 0,0 +3,3 +3,0 +1,5 +0,4 
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili 116.179 -1,0 +0,3 +54,4 +56,5 +35,0 +7,0 
Mobili, articoli e servizi per la casa 84.989 +0,8 +0,5 +7,8 +7,4 +5,2 +0,9 
Servizi sanitari e spese per la salute 46.145 +0,1 0,0 +1,4 +1,3 +0,9 +0,2 
Trasporti 153.242 +0,1 +0,7 +6,2 +6,9 +9,7 +4,9 
Comunicazioni 27.265 +0,9 0,0 -1,4 -2,3 -3,1 -2,6 
Ricreazione, spettacoli e cultura 57.663 +3,7 +2,2 +4,5 +3,0 +1,8 +0,6 
Istruzione 11.474 0,0 +0,1 +0,7 +0,9 -0,1 -2,9 
Servizi ricettivi e di ristorazione 99.319 +0,4 +0,3 +8,1 +7,9 +6,2 +1,8 
Altri beni e servizi 99.938 +0,3 +0,1 +3,5 +3,3 +2,1 +1,0 
Indice generale 1.000.000 +0,2 +0,5 +12,3 +12,6 +8,7 +1,9 

Indice generale a tassazione costante 1.000.000 0,0 +0,5 +12,8 +13,3 +9,6 +2,1 
 

GLI AGGREGATI SPECIALI 

&RQ�ULIHULPHQWR�DJOL�DJJUHJDWL�VSHFLDOL�GHOO¶,3&$��decelerano a dicembre i prezzi dei beni (da +17,8% a +17,2%; 
-0,1% su mese), a causa dei prezzi GHOO¶(QHUJLD� �GD��������D��������� -1,8% il congiunturale), sia per la 
componente Elettricità, gas, combustibili solidi ed energia termica (da +131,6% a +126,1%; -1,6% sul mese), 
sia per quella dei Combustibili liquidi, carburanti e lubrificanti per mezzi di trasporto personali (da +4,8% a 
+3,4%; -2,3% su QRYHPEUH��� $� FLz� VL� DJJLXQJH� O¶HIIHWWR� GHO� UDOOHQWDPHQWR� VX� EDVH� WHQGHQ]LDOH� GHi Beni 
alimentari (incluse bevande alcoliche) e tabacchi (da +11,9% a +11,6%; +0,2% il congiunturale), che risente 
GHOO¶DQGDPHQWR�degli Alimentari non lavorati (da +11,4% a +9,0%; -0,8% sul mese). Al contrario, i prezzi degli 
Alimentari lavorati (incluse bevande alcoliche) e tabacchi accelerano (da +12,3% a +12,7%; +0,6% rispetto a 
novembre). In accelerazione risultano anche i prezzi dei Beni industriali non energetici (da +5,3% a +5,5%; 
+0,7% sul mese). 

Con riferimento ai servizi, il moderato aumento del ritmo di crescita dei prezzi (da +4,3% a +4,5%; +0,8% il 
congiunturale) q�GRYXWR�HVVHQ]LDOPHQWH�DOO¶accelerazione di quelli dei Servizi ricreativi, culturali e per la cura 
della persona (da +6,3% a +7,1%; +1,6% sul mese), mentre i prezzi dei Servizi relativi ai trasporti rallentano 
(da +6,8% a +6,0%; +1,1% rispetto a novembre). 
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$FFHOHUDQR� VLD� O¶LQIOD]LRQH� GHOOD� FRPSRQHQWH� GL� IRQGR, calcolata HVFOXGHQGR� GDO� FDOFROR� GHOO¶LQGLFH� L� EHQL�
energetici e gli alimentari freschi (da +6,1% a +6,5%, +0,8% il congiunturale)��VLD�TXHOOD�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD��
degli alimentari (incluse bevande alcoliche) e tabacchi (da +4,7% a +4,8%, +0,7% rispetto a novembre), sia 
quella al netto dei soli beni energetici (da +6,5 % a +6,6%; +0,6% il congiunturale). 
 

PROSPETTO 11. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER AGGREGATI SPECIALI (*) 
Dicembre 2022, pesi e variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100) 

AGGREGATI SPECIALI Pesi 
Variazioni congiunturali Variazioni tendenziali Variazioni medie 

dic-22 
nov-22 

dic-21 
nov-21 

dic-22 
dic-21 

nov-22 
nov-21 

2022 
2021 

2021 
2020 

Beni alimentari (incluse bevande alcoliche) e tabacchi, di cui: 230.610 +0,2 +0,5 +11,6 +11,9 +8,0 +0,5 
Alimentari lavorati (incluse bevande alcoliche) e tabacchi 159.028 +0,6 +0,2 +12,7 +12,3 +7,3 +0,4 
Alimentari non lavorati 71.582 -0,8 +1,3 +9,0 +11,4 +9,6 +0,7 

Energia, di cui: 97.164 -1,8 0,0 +65,1 +68,1 +51,3 +14,3 
Elettricità, gas e combustibili solidi 48.838 -1,6 +0,8 +126,1 +131,6 +86,1 +16,2 
Combustibili liquidi, carburanti e lubrificanti 48.326 -2,3 -1,0 +3,4 +4,8 +17,7 +12,4 

Beni industriali non energetici, di cui: 284.285 +0,7 +0,5 +5,5 +5,3 +3,2 +0,7 
Beni durevoli 110.163 +1,2 +0,7 +6,5 +6,0 +3,5 +0,8 
Beni non durevoli 64.441 +0,9 +0,4 +7,7 +7,2 +4,2 +0,6 
Beni semidurevoli 109.681 +0,2 +0,2 +3,3 +3,3 +1,9 +0,4 

Beni 612.059 -0,1 +0,4 +17,2 +17,8 +12,1 +2,7 
Servizi relativi all'abitazione 81.415 +0,1 -0,1 +2,1 +1,9 +1,4 +0,8 
Servizi relativi alle comunicazioni 18.908 +0,4 0,0 +0,7 +0,2 +0,1 +0,3 
Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona 134.632 +1,6 +0,8 +7,1 +6,3 +5,1 +1,5 
Servizi relativi ai trasporti 68.097 +1,1 +1,9 +6,0 +6,8 +5,5 +1,0 
Servizi vari 84.889 +0,2 +0,1 +2,5 +2,4 +1,7 +0,6 
Servizi 387.941 +0,8 +0,6 +4,5 +4,3 +3,4 +0,9 
Indice generale 1.000.000 +0,2 +0,5 +12,3 +12,6 +8,7 +1,9 
,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD�H�GHJOL�DOLPHQWDUL�IUHVFKL�
(Componente di fondo) 831.254 +0,8 +0,5 +6,5 +6,1 +4,0 +0,8 

,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD��GHJOL�DOLPHQWDUL��LQFOXVH�
bevande alcoliche) e tabacchi 672.226 +0,7 +0,6 +4,8 +4,7 +3,3 +0,8 

,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD 902.836 +0,6 +0,6 +6,6 +6,5 +4,5 +0,8 
 
FIGURA 8. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA, ITALIA E UNIONE ECONOMICA E MONETARIA1 
Gennaio 2017 - dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)  

 

                                                           

1 /¶LQGLFH�,3&$�SHU�O¶8QLRQH�(FRQRPLFD�H�0RQHWDULD��Uem) di dicembre 2022 è la stima anticipata diffusa da Eurostat venerdì 6 gennaio 2023.  
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IPCA: LE DINAMICHE NEL 2022 E IL TRASCINAMENTO AL 2023 

/D�YDULD]LRQH�PHGLD�DQQXD�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�,3&$�QHO�2022 (+8,7%) può essere suddivisa in due componenti 
(Prospetto 12): la prima (il cosiddetto trascinamento dal 2021 al 2022) è pari a +2,7% e UDSSUHVHQWD�O¶HUHGLWj�
del 2021 per il 2022 (in altri termini, se nel corso del 2022 non si fossero verificate variazioni congiunturali 
GHOO¶,3&$��OD�VXD�YDULD]LRQH�PHGLD�DQQXD�VDUHEEH�ULVXOWDWD�SDUi a +2,7%); la seconda componente, la cosiddetta 
LQIOD]LRQH�³SURSULD´��UDSSUHVHQWD�OD�YDULD]LRQH�LQ�PHGLD�G¶DQQR�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�DWWULEXLELOH�DOOH�YDULD]LRQL�GL�
prezzo verificatesi nel corso del 2022 ed è pari a +5,9%. 

La variazione media annua è il risultato di una dinamica infra-DQQXDOH� FKH� YHGH� O¶LQGLFH� JHQHUDOH� ,3&$ 
accelerare trimestre dopo trimestre (+6,0% nel primo, +7,3% nel secondo, +9,0% nel terzo e +12,5��QHOO¶XOWLPR 
trimestre del 2022). Il trascinamento al 2023 è quindi elevato e pari a +6,0%. 

 

Le divisioni di spesa  
$�LQFLGHUH�VXOO¶DQGDPHQWR�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�q�LQ�SDUWLFRODUH�OD�forte accelerazione dei prezzi delle divisioni di 
spesa che includono i beni energetici: Abitazione, acqua, elettricità e combustibili (da +7,0% a +35,0%, con 
XQ¶LQIOD]LRQH� SURSULD� SDUL� D� �25,1%) e Trasporti (da +4,9% a +9,7��� FRQ� XQ¶LQIOD]LRQH� SURSULD� GL� �5,8%). 
Registrano un¶DFFHOHUD]LRQH�LQ�PHGLD�G¶DQQR, anche, i prezzi dei Prodotti alimentari e bevande analcoliche (da 
+0,5% a +9,3%, FRQ�XQ¶LQIOD]LRQH�SURSULD�SDUL�D��7,5%), quelli dei Mobili, articoli e servizi per la casa (da +0,9% 
a +5,2%, con XQ¶LQIOD]LRQH�SURSULD�SDUL�D��3,9%) e quelli dei Servizi ricettivi e di ristorazione (da +1,8% a +6,2%, 
FRQ�XQ¶LQIOD]LRQH�SURSULD�SDUL�D��5,7%). 
 

PROSPETTO 12. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER DIVISIONE DI SPESA  
Anno 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)  

DIVISIONI DI SPESA 
Variazioni medie Inflazione 

ereditata      
dal 2021 

Inflazione 
propria 

Trascina-
mento                  
al 2023 

2021 
2020 

I trim 
2022 

II trim 
2022 

III trim 
2022 

IV trim 
2022 

2022 
2021 

Prodotti alimentari e bevande analcoliche +0,5 +4,9 +7,7 +10,9 +13,5 +9,3 +1,7 +7,5 +5,3 
Bevande alcoliche e tabacchi +0,3 +0,3 +0,8 +1,6 +2,4 +1,3 -0,6 +1,9 +0,5 
Abbigliamento e calzature +0,4 -0,3 +1,8 +1,3 +3,1 +1,5 +8,7 -6,6 +10,6 
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili +7,0 +26,1 +26,4 +29,6 +56,0 +35 +8,0 +25,1 +23,5 
Mobili, articoli e servizi per la casa +0,9 +2,9 +4,4 +5,8 +7,4 +5,2 +1,2 +3,9 +3,7 
Servizi sanitari e spese per la salute +0,2 +0,6 +0,9 +1,1 +1,3 +0,9 +0,3 +0,7 +0,7 
Trasporti +4,9 +9,2 +11,3 +11,2 +7,1 +9,7 +3,7 +5,8 +0,4 
Comunicazioni -2,6 -3,6 -3,1 -3,5 -2,0 -3,1 -2,1 -1,0 -0,4 
Ricreazione, spettacoli e cultura +0,6 +1,3 +0,5 +2,2 +3,4 +1,8 +1,3 +0,6 +3,8 
Istruzione -2,9 -0,5 -0,5 -0,2 +0,9 -0,1 -0,4 +0,2 +0,5 
Servizi ricettivi e di ristorazione +1,8 +4,3 +5,7 +7,0 +7,8 +6,2 +0,6 +5,7 +2,3 
Altri beni e servizi +1,0 +1,1 +1,6 +2,6 +3,3 +2,1 +0,6 +1,6 +1,9 
Indice generale +1,9 +6,0 +7,3 +9,0 +12,5 +8,7 +2,7 +5,9 +6,0 
Altri beni e servizi +2,1 +6,4 +8,6 +10,1 +13,2 +9,6 +3,0 +6,5 +5,9 

 

Gli aggregati speciali  
Analogamente al NIC anche per l¶,3&$��LQ�PHGLD�G¶DQQR��QHO�����, VL�UHJLVWUD�O¶DFFHOHUD]LRQH sia dei prezzi dei 
beni (da +2,7% del 2021 a +12,1%) e sia di quelli dei servizi (da +0,9% a +3,4%) (Prospetto 13). 

La crescita dei prezzi dei beni è dovuta principalmente alla dinamica della componente GHOO¶(QHUJLD��GD������% 
a +51,3%), per effetto della crescita dei prezzi dovuta GHOO¶Elettricità, gas e combustibili solidi (da +16,2% a 
+86,1%) e, in misura minore, dei Combustibili liquidi, carburanti e lubrificanti (da +12,4% a +17,7%). 

Come nel NIC, si accentua inoltre la crescita in meGLD� G¶DQQR� GHL� SUH]]L� GHJOL� $OLPHQWDUL� ODYRUDWL� �LQFOXVH�
bevande alcoliche) e tabacchi (da +0,4% a +7,3%), di quelli degli Alimentari non lavorati (da +0,7% a +9,6%) e 
dei Beni industriali non energetici (da +0,7% a +3,2%). 
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Per quanto riguarda i servizi, l¶DFFHOHUD]LRQH�GHL�SUH]]L�VL�GHYH�DL�6HUYL]L�UHODWLYL�DL�WUDVSRUWL��GD�������D��5,5%), 
a quelli dei Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona (da +1,5% a +5,1%), ai Servizi relativi 
DOO¶DELWD]LRQH�(da +0,8% a +1,4%) e ai prezzi dei Servizi vari (da +0,6% a +1,7%), mentre rallentano in media 
G¶DQQR�L�SUH]]L�GHL�Servizi relativi alle Comunicazioni (da +0,3% a +0,1%).  

 
PROSPETTO 13. INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER AGGREGATI SPECIALI 
Anno 2022, variazioni percentuali tendenziali e FRQWULEXWL�DOOD�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH��EDVH����� ����  

AGGREGATI SPECIALI 
Variazioni medie Inflazione 

ereditata           
dal 2021 

Inflazione 
propria 

Trascina-
mento                  

al 2023 
2021 
2020 

I trim 
2022 

II trim 
2022 

III trim 
2022 

IV trim 
2022 

2022 
2021 

Beni alimentari (incluse bevande alcoliche) e tabacchi, di cui: +0,5 +4,1 +6,5 +9,4 +11,8 +8,0 +1,3 +6,7 +4,7 
Alimentari lavorati (incluse bevande alcoliche) e tabacchi +0,4 +2,7 +5,5 +8,9 +12,1 +7,3 +0,6 +6,6 +5,7 
Alimentari non lavorati +0,7 +7,5 +9,2 +10,5 +11,1 +9,6 +3,0 +6,5 +2,4 

Energia, di cui: +14,3 +45,8 +44,0 +44,6 +68,4 +51,3 +13,6 +33,3 +23,9 
Elettricità, gas e combustibili solidi +16,2 +66,5 +64,9 +71,5 +131,4 +86,1 +18,3 +57,3 +43,8 
Combustibili liquidi, carburanti e lubrificanti +12,4 +25,2 +23,3 +18,3 +5,5 +17,7 +8,0 +9,0 -5,1 

Beni industriali non energetici, di cui: +0,7 +1,2 +2,5 +3,7 +5,3 +3,2 +2,7 +0,4 +5,1 
Beni durevoli +0,8 +1,3 +2,6 +4,1 +6,0 +3,5 +0,4 +3,1 +3,3 
Beni non durevoli +0,6 +1,3 +3,2 +5,1 +7,2 +4,2 +0,7 +3,5 +4,1 
Beni semidurevoli +0,4 +0,2 +1,9 +1,8 +3,3 +1,9 +6,2 -4,0 +7,6 

Beni +2,7 +8,6 +10,1 +11,9 +17,6 +12,1 +3,9 +8,0 +8,6 
Servizi relativi all'abitazione +0,8 +1,0 +1,4 +1,5 +2,0 +1,4 +0,1 +1,4 +0,8 
Servizi relativi alle comunicazioni +0,3 -0,1 -0,1 +0,2 +0,3 +0,1 0,0 +0,1 +0,5 
Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona +1,5 +3,9 +4,4 +5,6 +6,4 +5,1 +0,8 +4,2 +2,8 
Servizi relativi ai trasporti +1,0 +1,2 +6,0 +8,2 +6,7 +5,5 +1,6 +3,9 +2,0 
Servizi vari +0,6 +1,2 +1,2 +1,9 +2,4 +1,7 +0,4 +1,3 +1,1 
Servizi +0,9 +2,0 +3,1 +4,1 +4,4 +3,4 +0,7 +2,7 +1,7 
Indice generale +1,9 +6,0 +7,3 +9,0 +12,5 +8,7 +2,7 +5,9 +6,0 
,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD�H�GHJOL�DOLPHQWDUL�IUHVFKL�
(Componente di fondo) +0,8 +1,9 +3,3 +4,8 +6,1 +4,0 +1,3 +2,7 +3,7 

,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD��GHJOL�DOLPHQWDUL��LQFOXVH�
bevande alcoliche) e tabacchi +0,8 +1,7 +2,9 +4,0 +4,7 +3,3 +1,5 +1,7 +3,1 

,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD +0,8 +2,2 +3,8 +5,3 +6,5 +4,5 +1,5 +2,9 +3,6 
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>��D/^hZ����>>͛/E&>�ZIONE PER CLASSI DI SPESA DELLE FAMIGLIE  

$OOR� VFRSR� GL� YDOXWDUH� L� GLYHUVL� HIIHWWL� GHOO¶LQIOD]LRQH��PLVXUDWD� GDOO¶,3&$�� sulle famiglie distinte per livelli di 
consumo, tutte le famiglie sono ordinate in base alla loro spesa equivalente (per tener conto della numerosità 
di ciascun nucleo familiare e permettere confronti diretti tra i livelli di spesa di famiglie di ampiezza diversa) e 
quindi suddivise in cinque classi (quinti) di pari numero: nel primo quinto (o gruppo) sono presenti le famiglie 
FRQ�OD�VSHVD�PHQVLOH�HTXLYDOHQWH�SL��EDVVD��JHQHUDOPHQWH�OH�PHQR�DEELHQWL��H�QHOO¶XOWLPR�TXLQWR�TXHOOH�FRQ�OD�
spesa mensile più alta. 

/D�PDUFDWD�FUHVFLWD�GHOO¶LQIOD]LRQH�JHQHUDOH, che ha caratterizzato tutto il 2022, è determinata quasi interamente 
dalla dinamica dei prezzi dei beni e in particolare da quella dei Beni energetici. Anche i prezzi dei servizi 
risultano in accelerazione, sebbene in modo molto più contenuto. Poiché i beni incidono in misura maggiore 
sulle spese delle famiglie meno abbienti e viceversa i servizi pesano maggiormente sul bilancio di quelle più 
agiate, OD�FUHVFLWD�GHOO¶inflazione, che riguarda tutti i gruppi di famiglie, è più ampia per le famiglie del primo 
gruppo rispetto a quelle del quinto gruppo. In particolare, per le famiglie del primo TXLQWR��O¶LQIOD]LRQH�LQ�PHGLD�
G¶anno accelera di 9,7 punti percentuali passando da +2,4% del 2021 a +12,1% nel 2022, mentre per quelle 
del quinto gruppo, accelera da +1,6% dello scorso anno a +7,2%, del 2022 (Prospetto 14 e Figura 9). Pertanto, 
rispetto al 2021, il differenziale inflazionistico tra la prima e la quinta classe si amplia ed è pari a 4,9 punti 
percentuali. 

/¶DQDOLVL�GHJOL�DQGDPHQWL�LQ�FRUVR�G¶DQQR�PRVWUD�FRPH��SHU�OH�IDPLJOLH�FRQ�PLQRUL�FDSDFLWj�GL�VSHVD��O¶LQIOD]LRQH�
cresca in maniera marcata VLQ�GDO�SULPR�WULPHVWUH�GHOO¶DQQR��SDVVDQGR�GD�������GHOO¶XOWLPR�WULPHVWUH������D�
+8,3%, proseguendo con accelerazioni della crescita sia nel secondo (+9,8%) che nel terzo trimestre (+11,6%) 
ILQR�D�SRUWDUVL�D��������QHO�TXDUWR�WULPHVWUH�GHOO¶DQQR� 

 

PROSPETTO 14. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER CLASSI DI SPESA DELLE FAMIGLIE 
Anni 2021 - 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)  

CLASSI DI 
SPESA 

Variazioni tendenziali 
2021 
2020 

2022 
2021 

I trim 2022 
I trim 2021 

II trim 2022 
II trim 2021 

III trim 2022 
III trim 2021 

IV trim 2022 
IV trim 2021 

1°gruppo +2,4 +12,1 +8,3 +9,8 +11,6 +18,4 
2°gruppo +2,3 +10,6 +7,3 +8,8 +10,4 +15,5 
3°gruppo +2,1 +9,4 +6,5 +8,0 +9,5 +13,4 
4°gruppo +1,9 +8,5 +5,9 +7,2 +8,7 +11,9 
5°gruppo +1,6 +7,2 +4,9 +6,1 +7,6 +9,9 
IPCA +1,9 +8,7 +6,0 +7,3 +9,0 +12,5 

 
FIGURA 9. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER CLASSI DI SPESA DELLE FAMIGLIE 
Gennaio 2017 - dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100) 
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Anche per le famiglie più abbienti�� O¶LQIOD]LRQH�PRVWUD�XQ�SURILOR� LQ�QHWWD�DFFHOHUD]LRQH��UHVWDQGR�WXWWDYLD�VX�
valori molto più contenuti rispetto a quelli misurati per le famiglie con bassi livelli di spesa. In particolare 
O¶LQIOD]LRQH� DFFHOHUD� QHO� SULPR� WULPHVWUH� �GD� ���1�� GHOO¶XOWLPR� WULPHVWUH� ����� D� �4,9%) proseguendo 
O¶DFFHOHUD]LRQH�QHL�WULPHVWUL�VXFFHVVLYL�ILQR�D�SRUWDUVL�D��9����QHOO¶XOWLPR�WULPHVWUH�GHOO¶DQQR�� 

/D�GLQDPLFD�GHOO¶LQIOD]LRQH�GHL�due gruppi di famiglie riflette principalmente quella del comparto dei beni (Figura 
����� L�FXL�SUH]]L�� LQ�PHGLD�G¶DQQR��VHJQDQR�QHO������XQa crescita tendenziale del +17,2% per quelle meno 
DEELHQWL��HUD�������O¶DQQR�SUHFHGHQWH��H�del +9,8% per quelle con capacità di spesa più elevata (era +2,3% 
nel 2021). Analizzando gli andamenti infra-annuali, con riferimento alle famiglie del primo quinto, i prezzi dei 
beni sono cresciuti nel primo trimestre del +12,1% (da +6,5% nel quarto trimestre del 2021), proseguendo 
O¶DFFHOHUD]LRQH�QHO�VHFRQGR�H�QHO� WHU]R� WULPHVWUH� �ULVSHWWLYDPHQWH��������H��������, finendo nel quarto al 
+26,2%. $QFKH�SHU�OH�IDPLJOLH�FRQ�PDJJLRUL�FDSDFLWj�GL�VSHVD��O¶LQIOD]LRQH�ULIHULWD�DL�EHQL�DFFHOHUD, portandosi 
a +6,9% nel primo trimestre (era +����� QHOO¶XOWLPR� WULPHVWUH� GHO� ������� FRQWLQXDQGR� a salire nei trimestri 
successivi, sebbene con aumenti di minore ampiezza rispetto a quelli registrati nello stesso periodo dalle 
famiglie meno abbienti, e arrivando D��������QHOO¶XOWLPR�WULPHVWUH�GHOO¶DQQR.  

/¶DQGDPHQWR�GHL�SUH]]L�GHL�EHQL�H�OH�FRQVHJXHQWL�GLIIHUHQ]H�LQ�WHUPLQL�GL�LPSDWWR�VXO�SULPR�H�VXO�TXLQWR�JUXSSR�
di famiglie sono da ricondurre quasi interamente ai prezzi GHOO¶(QHUJLD�� FKH� DPSOLDQR� O¶DFFHOHUD]LRQH�
tendenziale iniziata nel 2021 fino a VHJQDUH��QHOO¶XOWLPR� WULPHVWUH�GHO�������XQD�FUHVFLWD�GHO��������SHU� OH�
famiglie con minore capacità di spesa e del +60,7% per quelle più agiate��/¶LPSDWWR�LQIOD]LRQLVWLFR�q�ULVXOWDWR�
relativamente più ampio per le famiglie con più bassi livelli di spesa, FKH�VRQR�VROLWH�GHVWLQDUH�DOO¶DFTXLVWR�GL�
tali prodotti una quota maggiore del loro bilancio (14,6%) rispetto a quello delle famiglie della quinta classe 
(6,7%). 

 

FIGURA 10. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER CLASSI DI SPESA DELLE FAMIGLIE - BENI 
Gennaio 2017 - dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100) 

 
 

$QFKH�QHOO¶DPELWR�GHL�VHUYL]L��)LJXUD������O¶LQIOD]LRQH��LQ�PHGLD�G¶DQQR��q�SL��DPSLD�QHO������ULVSHWWR�DO������
sia per le famiglie del primo gruppo (+2,3%, era +0,7% nel 2021) sia per le famiglie del quinto (+3,7%, dal 
������GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH���,Q�FRUVR�G¶DQQR��SHU�OH�IDPLJOLH�PHQR�DEELHQWL��L�SUH]]L�GHL�VHUYL]L�FUHVFRQR�GHO�
+1,1% nel primo trimestre, in lieve rallentamento dal +1,2% del quarto trimestre 2021, e accelerano nei trimestri 
successivi: +2,1% nel secondo, +2,7% nel terzo e +3,1% nel quarto. Per le famiglie più agiate, la crescita dei 
prezzi dei servizi segna valori più sostenuti rispetto a quella delle famiglie meno abbienti: in accelerazione sin 
dal primo trimestre (+2,2% da +1,8% del quarto 2021) continuano a crescere nei trimestri successivi (+3,4% 
nel secondo e +4,5% nel terzo) fino a +4,6% nel quarto. 

/¶DQGDPHQWR�GHL�SUH]]L�GHL�VHUYL]L�GHL�GXH�JUXSSL�GL�IDPLJOLH�ULIOHWWH LQ�ODUJD�SDUWH�O¶DQGDPHQWR�GHL�SUH]]L�GHi 
Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona e dei Servizi relativi ai trasporti. Entrambi questi comparti 
merceologici, i cui prezzi sono in crescita GRSR�O¶HYHQWR�SDQGHPLFR��KDQQR�XQ�GLYHUVR�SHVR�LQ�WHUPLQL�GL�VSHVD�
sostenuta dalle famiglie dei due gruppi. I prezzi dei Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona, le cui 
spese incidono sul bilancio delle famiglie del primo gruppo in misura molto più contenuta (5,7%) rispetto a 
quelle del quinto gruppo (16,2%), registrano XQ¶DFFHOHUD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�VLD�SHU�OH�SULPH��GD�������GHO������
a +4,4%,) sia per le seconde (da +1,2% a +5,3%). Anche per i Servizi relativi ai trasporti, che gravano per il 
4,7% sul bilancio del primo gruppo e per il 7,6% su quello del secondo, i prezzi accelerano sia per le famiglie 
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con minore capacità di spesa (da +0,7% a +4,7%) sia per le famiglie con capacità di spesa più elevata (da 
+1,1% a +6,1%). 

 

FIGURA 11. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA PER CLASSI DI SPESA DELLE FAMIGLIE - SERVIZI 
Gennaio 2017 - dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)  

 
 

Con riferimento al quarto trimestre 2022 (Figura 12), il contributo dei prezzi dei beni alla varia]LRQH�GHOO¶LQGLFH�
JHQHUDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�LO�SULPR�H�SHU�LO�TXLQWR�JUXSSR�GL�IDPLJOLH�ULVXOWD�SRVLWLYR�H��QHOO¶RUGLQH��SDUL 
a �������SXQWL�SHUFHQWXDOL��FXL�O¶(QHUJLD�FRQWULEXLVFH�SHU��������SXQWL�SHUFHQWXDOL��H�D�������SXQWL�SHUFHQWXDOL�
�FXL�O¶(nergia contribuisce per 4,068 punti percentuali). Anche il contributo dei servizi è positivo per entrambi i 
gruppi di famiglie, anche se con valori molto più contenuti rispetto a quello dei beni, e ammonta a 1,049 punti 
percentuali per le famiglie meno abbienti e a 1,972 punti percentuali per quelle più agiate. 

 
FIGURA 12. INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA, CONTRIBUTI ALLA VARIAZIONE PERCENTUALE TENDENZIALE 
DEGLI AGGREGATI SPECIALI DELLA 1a E DELLA 5 a CLASSE DI SPESA 
4° trimestre 2022 punti percentuali 
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>͛/E&>��/KE��E LA DINAMICA DEI PRODOTTI ENERGETICI 

/D�UDSLGD�DFFHOHUD]LRQH�GHOO¶LQIOD]LRQH��QHO�������ULVHQWH�LQ�SULPR�OXRJR�GHOOH�WHQVLRQL�VXL�SUH]]L�GHOO¶(QHUJLD�
elettrica, gas e altri combustibili, già manifestatesi nel corso del 2021, che si sono profondamente accentuate 
nei primi mesi dello scorso annR��D�FDXVD�GHOOD�FULVL�JHRSROLWLFD�FKH�VL�q�DSHUWD�DL�FRQILQL�RULHQWDOL�GHOO¶8QLRQH�
europea.  

Tali tensioni hanno portato alla forWH�FUHVFLWD�GHOOH�WDULIIH�GHOO¶(QHUJLD�HOHWWULFD�H�GHO�*as di rete, sia nel mercato 
tutelato sia nel mercato libero, i cui effetti sulla spesa delle famiglie sono stati in parte compensati dalle misure 
intraprese dal governo a sostegno delle famiglie tra la fine del 2021 e il 2022��OD�ULGX]LRQH�GHOO¶DOLTXRWD�,9$�VXO�
gas di rete (dal 22% al 5%), entrata in vigore a ottobre 2021, e O¶LQWURGX]LRQH�GHO�bonus energia (riguardante 
VLD�LO�JDV��VLD�O¶HOHWWULFLWj��corrisposto automaticamente sotto forma di sconto direttamente nella bolletta delle 
famiglie più svantaggiate, ossia quelle con reddito ISEE al di sotto della soglia di 8.265 euro, poi innalzata a 
12.000 euro da aprile 2022, e di 20.000 euro per le famiglie numerose (con almeno 4 figli a carico).  

In particolare, per quanto riguarda il bonus energia, con la modifica del tetto ISEE, la platea dei beneficiari si è 
notevolmente ampliata, arrivando a includere circa 3 milioni di famiglie per il bonus elettrico e 2 milioni per il 
bonus gas. É importante ricordare che il valore dei bonus sociali elettrico e gas, che si applica sia al mercato 
tutelato sia al mercato libero, è determinato e trimestralmente aggiornato dall¶Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente (ARERA), in base ai criteri previsti dalla normativa; inoltre il valore del bonus sociale 
gas dipende GDOOD�FDWHJRULD�G¶uso associata alla fornitura agevolata (solo uso acqua calda sanitaria e/o cottura 
cibi, solo uso riscaldamento, entrambi i tipi di utilizzo) e dalla zona climatica in cui è localizzata la fornitura.  

Alle misure predisposte dal governo, si sono poi in alcuni casi aggiunti altri interventi, sempre rivolti al sostegno 
delle famiglie, introdotti dalle amministrazioni locali: da ottobre 2022, ad esempio, nella regione Basilicata è 
stato azzerato il costo della materia prima del gas per le utenze domestiche (per i soli residenti) e quindi per 
circa 110.000 famiglie. 

/D�VFRPSRVL]LRQH�GHOOD�GLQDPLFD� WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�QHL� FRQWULEXWL� GHOOH� VXH�VRWWR-componenti 
SHUPHWWH� GL� TXDQWLILFDUH� O¶LPSDWWR� GHOO¶DVFHVD� GHL� SUH]]L� GHL� EHQL� HQHUJHWLFL� VXOO¶LQIOD]LRQH�� ,Q� SDUWLFRODUH, a 
dicembre, i Beni energetici regolamentati e gli Energetici non regolamentati contribuiscono, rispettivamente, 
per 1,223 e 4,756 SXQWL�SHUFHQWXDOL�DOOD�FUHVFLWD��LQ�UDJLRQH�G¶DQQR��GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�
NIC (+11,6%) (Figura 13 e Prospetto 15), spiegando così oltre il 50% del tasso di inflazione. 

Da gennaio 2021, i prezzi del gruppo Energia elettrica, gas e altri combustibili hanno fatto registrare una 
progressiva accelerazione della crescita in termini tendenziali interrompendo la fase di flessione iniziata a luglio 
2019 e raggiungendo picchi mai registrati da quando esiste la serie storica (dal 1996). Nello specifico tale 
dinamica è imputabile alla crescita delle tariffe sia del mercato tutelato siD�GHO�PHUFDWR�OLEHUR�VLD�SHU�O¶(nergia 
elettrica sia per il Gas di città e gas naturale.  

 

FIGURA 13. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC DEI PRODOTTI ENERGETICI 
Gennaio 2017 - dicembre 2022, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100) 
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$OO¶LQWHUQR�GHO�SDQLHUH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR��LO�UDJJUXSSDPHQWR�(QHUJLD�elettrica, gas e altri combustibili (con 
un peso del 4,7%) si compone dei seguenti segmenti di consumo: Energia elettrica e Gas di città e gas naturale 
entrambi distinti tra mercato libero e tutelato. 

Con riferimento ai valori medi annui, nel 2022 i prezzi GHOO¶(QHUJLD�HOHWWULFD�KDQQR�IDWWR�VHJQDUH�XQD�FUHVFLWD�
pari a +110,4% (+14,9% nel 2021), che riflette gli aumenti misurati per le tariffe del mercato tutelato, pari a 
���������������QHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH���e per i prezzi GHOO¶HOHWWULFLWj�DFTXLVWDWD�VXl mercato libero +132,1% 
(+5,1% nel 2021).  

I prezzi del Gas di città e gas naturale registrano XQD�FUHVFLWD�LQ�PHGLD�G¶DQQR�GL���������OR�VFRUVR�DQQR�HUD�
di +20,6%), imputabile sia alla dinamica dei prezzi del mercato libero (cresciuti del +60,1% rispetto a dicembre 
20212), sia all¶DQGDPHQWR dei prezzi del mercato tutelato che registrano una crescita LQ�PHGLD�G¶DQQR�di +50,7% 
�GD��������GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH�� 

 

PROSPETTO 15. INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO NIC BENI ENERGETICI 
Dicembre 2022, pesi e variazioni congiunturali e tendenziali percentuali (base 2015=100) 

TIPOLOGIE DI PRODOTTO Pesi 
Variazioni congiunturali Variazioni tendenziali Variazioni medie 

dic-22 
nov-22 

dic-21 
nov-21 

dic-22 
dic-21 

nov-22 
nov-21 

2022 
2021 

2021 
2020 

Beni energetici, di cui: 92.494 -1,8 0,0 +64,7 +67,6 +50,9 +14,1 
Energetici regolamentati, di cui 17.411 +7,8 +0,1 +70,2 +57,9 +65,6 +22,1 

Energia elettrica mercato tutelato 9512 0.0 0,0 +91,5 +91,5 +80,3 +24,8 
Gas di città e gas naturale mercato tutelato 7899 +23,4 +0,1 +44,7 +17,4 +50,7 +20,6 

Energetici non regolamentati 75.083 -3,9 0,0 +63,3 +69,9 +44,7 +9,9 
Energia elettrica mercato libero 13029 -2,8 +3,2 +219,3 +239,0 +132,1 +5,1 
Gas di città e gas naturale mercato libero 12333 -8,5 « +134,9 « « « 
Idrocarburi liquidi (butano, propano, ecc.) 1.387 +0,3 +0,7 +9,6 +10,0 +9,9 +2,1 
Gasolio per riscaldamento 686 -7,1 -1,3 +24,2 +32,0 +38,4 +10,8 
Altri combustibili solidi 1.953 +2,1 +0,4 +31,1 +28,8 +12,2 +0,3 
Gasolio per mezzi di trasporto 19.257 -4,5 -1,1 +9,5 +13,4 +22,1 +12,0 
Benzina 22.704 -0,5 -1,0 -2,7 -3,2 11,8 +12,5 
Altri carburanti 2.995 +1,9 +1,1 +6,1 +5,2 +33,3 +16,6 
Lubrificanti 739 +0,4 +0,2 +6,8 +6,5 +4,3 +1,2 

Beni 581.186 0,0 +0,4 +17,1 +17,5 +11,9 +2,5 
Indice generale 1.000.000 +0,3 +0,4 +11,6 +11,8 +8,1 +1,9 

 

&RQ�ULIHULPHQWR�DOO¶DJJUHJDWR�(QHUJLD�(OHWWULFD��Figura 14), i prezzi del mercato tutelato, dopo una lunga fase 
di flessione su base tendenziale (che ha portato a un picco negativo pari a -13,6% ad aprile 2020), da gennaio 
2021 VRQR�WRUQDWL�D�UHJLVWUDUH�WDVVL�GL�FUHVFLWD�VX�EDVH�DQQXD�SRVLWLYL��FRQ�XQ¶DFFHOHUD]LRQH�FKH�VL�IRUWHPHQWH�
accentuata nel 2022 e che fatto salire la dinamica tendenziale a +91,5% a dicembre.  

In accelerazione fin da quando la serie è osservabile (dicembre ������DQFKH� L�SUH]]L�GHOO¶(QHUJLD�(OHWWULFD�
mercato libero che da maggio 2022 registrano tassi tendenziali di crescita ancora più marcati rispetto al mercato 
tutelato (+74,7% il mercato libero, +67,6% il tutelato), con un massimo osservato a ottobre 2022 pari a +329,0%. 
Nei mesi successiYL�OD�GLQDPLFD�GHL�SUH]]L�GHOO¶(QHUJLH�HOHWWULFD sul mercato libero si è sensibilmente attenuata, 
rimanendo però su valori molto elevati (+219,3% a dicembre). 

 

 

 

                                                           
2 La crescita media annua nel 2022 di questa componente non è disponibile, essendo la rilevazione dei prezzi al consumo del Gas di città e gas 
naturale mercato libero iniziata dal gennaio dello scorso anno. 
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FIGURA 14. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO 1,&�'(//·(1(5*,$�ELETTRICA 
Gennaio 2019 - dicembre 2022, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100) 

 
 

Con riferimento al Gas di città e gas naturale, i cui prezzi sono rilevati sia dagli Uffici Comunali di Statistica sia 
FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW3 (Figura 15), i prezzi del mercato tutelato, dopo un periodo di variazioni tendenziali in 
flessione osservate da luglio 2019 (-�����ULVSHWWR�OR�VWHVVR�PHVH�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH��HG�XQ�SLFFR�QHJDWLYR�
registrato ad aprile 2020 (pari a -14,5%), da aprile 2021 hanno iniziato a crescere, salendo a gennaio 2022 a 
+86,5%. Nei mesi successivi, la dinamica dei prezzi del Gas di città e gas naturale acquistato nel mercato di 
maggior tutela ha evidenziato un rallentamento che ha portato il tasso tendenziale a +3,4% di ottobre per poi 
invertire nuovamente la tendenza, riportandosi a dicembre del 2022 a +44,7%4.  

I prezzi del Gas di città e gas naturale sul mercato libero (nuovo prodotto introdotto nel paniere dei prezzi al 
consumo da gennaio 2022, di cui quindi non si dispone, quindi, della serie delle variazioni tendenziali) hanno 
avuto aumenti congiunturali fin GDOO¶LQL]LR� GHOO¶DQQR� �IDWWD� HFFH]LRQH� D� OXJOLR� H� D� GLFHPEUH� ����� TXDQGR�
registrarono una variazione rispettivamente pari a -4,8% e a -�����VX�EDVH�PHQVLOH���O¶DXPHQWR�congiunturale 
più marcato si è verificato a ottobre 2022 (+63,5% rispetto a settembre). In termini tendenziali gli andamenti dei 
prezzi del GDV�VXO�PHUFDWR�OLEHUR�KDQQR�TXLQGL�DYXWR�ULSHUFXVVLRQL�VXL�SUH]]L�GHOO¶DJJUHJDWR�VXSHULRUH�*DV�GL�
città e gas naturale, la cui crescita su base annua è passata da +62,5% di agosto a +99,7% di dicembre. 
 

FIGURA 15. INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC DEL GAS DI CITTÀ E GAS NATURALE 
Gennaio 2019 - dicembre 2022, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100) 

 

                                                           
3 Per il dettaglio della metodologia di rilevazione, vedere la nota metodologica. 
4 É importante sottolineare che il profilo tendenziale dei prezzi del Gas di città e gas naturale sul mercato tutelato è influenzato dalla decisione da 
parte di ARERA (delibera 374/2022/R/gas) di aggiornare, a partire da ottobre 2022, il valore della componente del prezzo a copertura dei costi di 
approvvigionamento del gas naturale (CMEMm) su base mensile, e non più trimestrale. 
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Le stime preliminari e definitive delle variazioni congiunturali e tendenziali degli indici generali NIC e IPCA 
relative al mese di dicembre 2022 VRQR�PHVVH�D�FRQIURQWR�SHU�YDOXWDUH� O¶HYHQWXDOH� UHYLVLRQH� LQWHUFRUVD�H, 
quindi, O¶DFFXUDWH]]D�GHOOD�Vtima preliminare (Prospetto 16). 

3HU� XQ¶DQDOLVL� SL�� DPSLD� GHOO¶DFFXUDWH]]D� H� XQD� GHVFUL]LRQH� GHOOD� PHWRGRORJLD� GHOOD� VWima provvisoria 
GHOO¶LQIOD]LRQH si rimanda alla nota metodologica allegata al comunicato. 

 

PROSPETTO 16. REVISIONI DEGLI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO  
Dicembre 2022, indici e variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100) 

 

DATI PROVVISORI DATI DEFINITIVI 

indici variazioni 
congiunturali 

variazioni 
tendenziali indici variazioni 

congiunturali 
variazioni 

tendenziali 
Dicembre 

2022 
dic-22 

nov-22 
dic-22 
dic-21 

Dicembre 
2022 

dic-22 
nov-22 

dic-22 
dic-21 

,QGLFH�QD]LRQDOH�SHU�O¶LQWHUD�FROOHWWLYLWj�1,&� 119,0 +0,3 +11,6 119,0 +0,3 +11,6 
Indice armonizzato IPCA  121,1 +0,2 +12,3 121,1 +0,2 +12,3 
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Altri beni: comprendono i beni di consumo ad esclusione dei beni alimentari, dei beni energetici e dei tabacchi. 

Altri beni regolamentati��FRPSUHQGRQR�O¶DFTXD�SRWDELOH�H�L�PHGLFLQDOL� 

Beni alimentari: comprendono oltre ai generi alimentari (come, ad esempio, il pane, la carne, i formaggi), le bevande 
analcoliche e quelle alcoliche. Si definiscono lavorati i beni alimentari destinati al consumo finale che sono il risultato 
di un processo di trasformazione industriale (come, ad esempio, i succhi di frutta, gli insaccati, i prodotti surgelati). 
Si dicono non lavorati i beni alimentari non trasformati (come la carne fresca, il pesce fresco, la frutta e la verdura 
fresca). 

Beni alimentari, per la cura della casa e della persona (cosiddetto "carrello della spesa"): includono, oltre ai 
EHQL�DOLPHQWDUL��L�EHQL�SHU�OD�SXOL]LD�H�OD�PDQXWHQ]LRQH�RUGLQDULD�GHOOD�FDVD�H�L�EHQL�SHU�O¶LJLHQH�SHUVRQDOH�H�SUodotti 
di bellezza. 

Beni durevoli: includono le autovetture, gli articoli di arredamento, gli elettrodomestici. 

Beni non durevoli: comprendono i detergenti per la pulizia della casa, i prodotti per la cura della persona, i 
medicinali. 

Beni semidurevoli: comprendono i capi di abbigliamento, le calzature, i libri.  

Beni energetici regolamentati��LQFOXGRQR�OH�WDULIIH�SHU�O¶HQHUJLD�HOHWWULFD�mercato tutelato e il gas di rete per uso 
domestico. 

Beni energetici non regolamentati: comprendono i carburanti per gli autoveicoli, i lubrificanti, i combustibili per uso 
domestico non regolamentati H�O¶Hnergia elettrica mercato libero. 

Beni regolamentati: includono i beni energetici regolamentati e gli altri beni regolamentati. 

COICOP��FODVVLILFD]LRQH�GHL�FRQVXPL�LQGLYLGXDOL�VHFRQGR�O¶XWLOL]]R�ILQDOH. 

Componente di fondo: viene calcolata escludendo i beni alimentari non lavorati e i beni energetici.  

&RQWULEXWR�DOOD�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH��SHUPHWWH�GL�YDOXWDUH� O¶LQFLGHQ]D�GHOOH�YDULD]LRQL�GL�
SUH]]R� GHOOH� VLQJROH� FRPSRQHQWL� VXOO¶DXPHQWR� R� VXOOD� GLPLQX]LRQH� GHOO¶LQGLFH� DJJUHJDWR�� $� WDO� ILQH�� LO� WDVVR� GL�
YDULD]LRQH� WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�YLHQH�VFRPSRVWR�QHOOD�VRPPD�GHJOL�HIIHWWL�DWWULEXLELOL�D�FLDVFXQD�GHOOH�
variazioni delle sue componenti. Poiché si tratta di un indice concatenato, il contributo della componente i-esima alla 
YDULD]LRQH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�q�IXQ]LRQH�GHOOD�GLQDPLFD�GL�SUH]]R�GL�WDOH�FRPSRQHQWH�H�GHOOD�PRGLILFD�GHO�VXR�SHVR�
UHODWLYR�QHL�GXH�DQQL�D�FRQIURQWR��,�FRQWULEXWL�DOOD�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�VRQo calcolati a partire 
dagli indici elementari di prezzo dei prodotti del paniere di riferimento. Per effetto degli arrotondamenti, la loro somma 
SXz�GLIIHULUH�GDOOD�YDULD]LRQH�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH� 

ECOICOP: FODVVLILFD]LRQH�HXURSHD�GHL�FRQVXPL�LQGLYLGXDOL�VHFRQGR�O¶XWLOL]]R�ILQDOH, che prevede un livello di dettaglio 
(le sottoclassi) maggiore rispetto alla COICOP. 

FOI: indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Inflazione: misura le variazioni nel tempo dei prezzi di un insieme di prodotti (paniere) rappresentativo di tutti i beni 
e servizi destinati al consumo finale delle famiglie, acquistabili sul mercato attraverso transazioni monetarie. 

Inflazione acquisita��UDSSUHVHQWD�OD�YDULD]LRQH�PHGLD�GHOO¶LQGLFH�QHOO¶DQQR�LQGLFDWR��FKH�VL�DYUHEEH�LSRWL]]DQGR�FKH�
O¶LQGLFH�VWHVVR�ULPDQJD�DO�PHGHVLPR�OLYHOOR�GHOO¶XOWLPR�GDWR�PHQVLOH�GLVSRQLELOH�QHOOD�UHVWDQWH�SDUWH�GHOO¶DQQR�� 

IQIOD]LRQH�³HUHGLWDWa´�QHOO¶DQQR�W�GDOO¶DQQR�W-1��YDULD]LRQH�SHUFHQWXDOH�PLVXUDWD�WUD�LO�PHVH�GL�GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�
t-��H�OD�PHGLD�GHOO¶DQQR�W-1.  

,QIOD]LRQH�³SURSULD´�GHOO¶DQQR�W��YDULD]LRQH�SHUFHQWXDOH�PLVXUDWD�WUD�OD�PHGLD�GHOO¶DQQR�W�H�LO�GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�W-
1.  

IPCA��LQGLFH�DUPRQL]]DWR�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�L�3DHVL�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD� 

IPCA-AS: indici armonizzati dei prezzi al consumo per aggregati speciali sono indicatori costruiti secondo uno 
schema classificatorio diverso dalla ECOICOP-IPCA e da quello utilizzato per gli indici NIC per tipologia di prodotto. 
La struttura di classificazione e le procedure di calcolo sono comuni a quelle utilizzate da Eurostat e ne condividono 
le innovazioni di carattere metodologico. In particolare, dalla diffusione degli indici definitivi di gennaio 2019 cambia 
LO�PHWRGR�GL�FDOFROR�GHJOL�DJJUHJDWL�VSHFLDOL�GHOO¶,3&$�FKH�VRQR�RWWHQXWL�DJJUHJDQGR�JOL�LQGLFL�GHOOH�VRWWRFODVVL�GHOOD�
ECOICOP (in precedenza, per il computo di questi indicatori erano utilizzati gli indici delle classi). Per una migliore 
fruibilità dei nuovi indicatori, le serie degli aggregati speciali, secondo il nuovo schema, sono state ricostruite per il 
periodo gennaio 2017 - GLFHPEUH� ����� H� VRVWLWXLVFRQR�� SHU� O¶LQWHUYDOOR� WHPSRUDOH� LQ� TXHVWLRQH�� TXHOOH�
precedentemente diffuse, basate sulla vecchia metodologia di calcolo.  

http://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=DSP_GEN_DESC_VIEW_NOHDR&StrNom=COICOP_5&StrLanguageCode=EN
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IPCA-TC��LQGLFH�DUPRQL]]DWR�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�D�WDVVD]LRQH�FRVWDQWH�SHU�L�3DHVL�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD. 

NIC��LQGLFH�QD]LRQDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�O¶LQWHUD�FROOHWWLYLWj� 

Prodotti ad alta frequenza di acquisto: includono, oltre ai generi alimentari, le bevande alcoliche e analcoliche, i 
WDEDFFKL��OH�VSHVH�SHU�O¶DIILWWR�� L�EHQL�QRQ�GXUHYROL�SHU�OD�FDVD� i servizi per la pulizia e manutenzione della casa, i 
carburanti, i trasporti urbani, i giornali e i periodici, i servizi di ristorazione, le spese di assistenza. 

Prodotti a media frequenza di acquisto: comprendono, tra gli altri, le spese di abbigliamento, le tariffe elettriche e 
TXHOOH�UHODWLYH�DOO¶DFTXD�SRWDELOH�H�OR�VPDOWLPHQWR�GHL�ULILXWL��L�PHGLFLQDOL��L�VHUYL]L�PHGLFL�H�TXHOOL�GHQWLVWLFL��L�WUDVSRrti 
stradali, ferroviari marittimi e aerei, i servizi postali e telefonici, i servizi ricreativi e culturali, i pacchetti vacanze, i 
libri, gli alberghi e gli altri servizi di alloggio. 

Prodotti a bassa frequenza di acquisto��FRPSUHQGRQR�JOL�HOHWWURGRPHVWLFL��L�VHUYL]L�RVSHGDOLHUL��O¶DFTXLVWR�GHL�PH]]L�
di trasporto, i servizi di trasloco, gli apparecchi audiovisivi, fotografici e informatici, gli articoli sportivi. 

Servizi regolamentati: tipologie di servizio i cui prezzi sono stabiliti da amministrazioni nazionali o locali e da servizi 
di pubblica utilità soggetti a regolamentazione da parte di specifiche Agenzie (Authority). Comprendono i certificati 
DQDJUDILFL��LO�SDVVDSRUWR��OD�WDULIID�SHU�L�ULILXWL�VROLGL��OD�WDULIID�SHU�OD�UDFFROWD�GL�DFTXH�UHIOXH��O¶LVWUX]LRQH�VHFRQGDUia, le 
mense scolastiche, i trasporti urbani unimodali e multimodali (biglietti e abbonamenti), il trasporto extra-urbano su 
bus e quello extra-urbano multimodale, i taxi, i trasporti ferroviari regionali, i pedaggi autostradali, i concorsi 
pronostici, il canone tv, i servizi di telefonia fissa, la revisione auto, le tasse per il trasferimento della proprietà delle 
autovetture e dei motoveicoli e alcuni servizi postali. 

6HUYL]L�UHODWLYL�DOO¶DELWD]LRQH: comprendono i servizi di riparazione, la pulizia e la manutenzione della casa, la tariffa 
per i rifiuti solidi, la tariffa per la raccolta acque reflue, il canone d'affitto, le spese condominiali. 

Servizi relativi alle comunicazioni: comprendono i servizi di telefonia e i servizi postali. 

Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona: comprendono i pacchetti vacanza, i servizi di alloggio, i 
ristoranti, bar e simili, le mense, la riparazione di apparecchi audiovisivi, fotografici e informatici, i servizi per 
l'abbigliamento, i servizi per l¶igiene personale, i servizi ricreativi e culturali vari, i concorsi e le lotterie. 

Servizi relativi ai trasporti: comprendono i trasporti aerei, marittimi, ferroviari, e stradali, i servizi di manutenzione 
e riparazione di mezzi di trasporto, le assicurazioni sui mezzi di trasporto. 

Servizi vari: FRPSUHQGRQR� O¶LVWUX]LRQH�� L� VHUYL]L�PHGLFL�� L� VHUYL]L� SHU� O¶DVVLVWHQ]D�� L� VHUYL]L� ILQDQ]LDUL�� SURIHVVLRQL�
liberali; servizio funebre; assicurazioni sugli infortuni. 

7UDVFLQDPHQWR�DOO¶DQQR�W����YDULD]LRQH�SHUFHQWXDOH�PLVXUDWD�WUD�LO�PHVH�GL�GLFHPEUH�GHOO¶DQQR�W�H�OD�PHGLD�GHOO¶DQQR�
t. 

Variazione congiunturale: variazione rispetto al periodo precedente. 

Variazione tendenziale: YDULD]LRQH�ULVSHWWR�DOOR�VWHVVR�SHULRGR�GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH� 
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Introduzione e quadro normativo 
Gli indici dei prezzi al consumo misurano le variazioni nel tempo dei prezzi di un insieme di prodotti (paniere) 
rappresentativo di tutti i beni e servizi destinati al consumo finale delle famiglie, acquistabili sul mercato attraverso 
transazioni monetarie (sono escluse le transazioni a titolo gratuito, gli autoconsumi, i fitti figurativi, ecc.).  

Il sistema degli indici dei prezzi al consumo è articolato in tre diversi indicatori:  

 O¶LQGLFH�QD]LRQDOH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�O¶LQWHUD�FROOHWWLYLWj��1,&��q�XWLOL]]DWR�FRPH�PLVXUD�GHOO¶LQIOD]LRQH�
SHU�O¶LQWHUR�VLVWHPD�HFRQRPLFR�� 

 O¶LQGLFH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�OH�IDPLJOLH�GL�RSHUDL�H�LPSLHJDWL��)2,��VL�ULIHULVFH�DL�FRQVXPL�GHOO¶LQVLHPH�
delle famiglie che fanno capo ad un lavoratore dipendente;  

 O¶LQGLFH�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�DUPRQL]]DWR�SHU� L�SDHVL�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD� �,3&$�� assicura una misura 
GHOO¶LQIOD]LRQH�FRPSDUDELOH�WUD�L�GLYHUVL�SDHVL�HXURSHL��DWWUDYHUVR�O¶DGR]LRQH�GL�XQ�LPSLDQWR�FRQFHWWXDOH��PHWRGRORJLFR�
e tecnico condiviso. In ottemperanza alla normativa europea, e coerentemente agli standard previsti dai regolamenti, 
O¶LQGLFH�,3&$�q�HODERUDWR�DQFKH�QHOOD�YHUVLRQH�³D�WDVVD]LRQH�FRVWDQWH��,3&$-7&�´� 

Le serie degli indici nazionali NIC e FOI hanno base di riferimento 2015=100. $QFKH� O¶LQGLFH� ,3&$�q�Falcolato e 
GLIIXVR� FRQ� EDVH� GL� ULIHULPHQWR� ���� ����� LQ� OLQHD� FRQ� JOL� DOWUL� 3DHVL� GHOO¶8QLRQH� HXURSHD� H� LQ� FRQIRUPLWj� DO�
Regolamento (UE) n. 2016/792 del Parlamento e del Consiglio e con il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
2020/1148 della Commissione del 31 luglio 2020. 

La rilevazione dei prezzi al consumo è disciplinata anche da diverse leggi e regolamenti che definiscono i soggetti 
FRLQYROWL��O¶Istituto nazionale di statistica e i Comuni) e le relative funzioni: 

x il Regio Decreto Legge n. 222/1927, che FRQIHULVFH�O¶LQFDULFR�DOO¶,VWLWXWR�FHQWUDOH�GL�VWDWLVWLFD�GL�SURPXRYHUH�OD�
formazione di indici del costo della vita in tutti i comuni con più di 100.000 abitanti e in altri, preferibilmente scelti 
tra i capoluoghi di provincia o tra quelli con più di 50.000 abitanti che abbiano uffici di statistica idonei; 

x la Legge n. 621/1975 modifica FRPH�GL�VHJXLWR�LO�UHJLR�GHFUHWR�UHODWLYDPHQWH�DL�FRPXQL�FXL�VSHWWD�O¶REEOLJR�GL�
FRQGXUUH� O¶LQGDJLQH�VXL�SUH]]L�DO�FRQVXPR��³WUD� L�FRPXQL�GL�FXL�DOO¶DUW����«�GHYRQR� LQWHQGHUVL�FRPSUHVL� WXWWL� L�
comuni capoluogo di provincia e quelli con oltre 30.000 abitantL�FKH�DEELDQR�XQ�XIILFLR�GL�VWDWLVWLFD�LGRQHR´; 

x il D.lgs n. 322/1989, che disciplina le attività di rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione e archiviazione dei 
dati statistici svolte GDJOL�HQWL�H�RUJDQLVPL�SXEEOLFL�GL�LQIRUPD]LRQH�VWDWLVWLFD��DO�ILQH�GL�UHDOL]]DUH�O¶XQLWj�GL�LQGLUL]]R��
O¶RPRJHQHLWj�RUJDQL]]DWLYD�H�OD�UD]LRQDOL]]D]LRQH�GHL�IOXVVL�D�OLYHOOR�FHQWUDOH�H�ORFDOH� 

 

&RSHUWXUD�GHOO¶LQGDJLQH�H�RUJDQL]]D]LRQH�GHOOD�ULOHYD]LRQH� 
,�GDWL�FKH�FRQFRUURQR�DOOD�FRVWUX]LRQH�GHJOL�LQGLFL�PHQVLOL�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�VRQR�UDFFROWL�DWWUDYHUVR�O¶XWLOL]]R�GL�
una pluralità di fonti: la rilevazione territoriale, condotta dagli Uffici comunali di statistica (UCS); la rilevazione 
centralizzata, FRQGRWWD�GDOO¶,VWDW�direttamente o attraverso la collaborazione con grandi fornitori di dati; gli scanner 
data provenienti dalla Grande Distribuzione Organizzata (GDO); la fonte amministrativa.  
Nel 2022, i prodotti rilevati in modo esclusivo mediante la rilevazione territoriale ammontano, in termini di peso, a 
circa il 51,7% del paniere (dal 56,2% nel 2021), contro il 22,3% dei beni e servizi a rilevazione esclusivamente 
FHQWUDOL]]DWD��GDO�������QHO��������7UDPLWH�O¶DFTXLVL]LRQH�GHL�GDWL�VFDQQHU�GDOOD�*'2�vengono rilevati tutti i prodotti 
cosiddetti grocery (beni alimentari confezionati e beni per la cura della casa e della persona), che rappresentano il 
12,9��LQ�WHUPLQL�GL�SHVR��$�TXHVWH�WUH�PRGDOLWj�VL�DJJLXQJH�O¶XWLOL]]R�GHOOH�IRQWL�DPPLQLVWUDWLYH��OD�EDse dati MISE dei 
prezzi dei carburanti, che pesa per il 4,5% sul paniere, i dati forniti dall¶2VVHUYDWRULR�LPPRELOLDUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�
entrate (il cui utilizzo è stato avviato TXHVW¶DQQR��SHU�OD�ULOHYD]LRQH�GHL�SUH]]L�GHJOL�$IILWWL�UHDOL�SHU�DELWD]LRQL�di privati 
FKH�SHVD�SHU�LO������H�O¶$JHQ]LD�GHOOH�GRJDQH�H�GHL�PRQRSROL�SHU�OD�ULOHYD]LRQH�GHL�WDEDFFKL�FKH�LQFLGH�VXO�SDQLHUH�
per il 2,2%. Infine per alcuni prodotti, che incidono per il 3,7%, la rilevazione viene effettuata con modalità mista. 
Nel 2022 i comuni che concorrono al calcolo degli indici sono 80 per tutti gli aggregati di prodotto del paniere (di cui 
19 capoluoghi di regione, 60 capoluoghi di provincia, 1 comune non capoluogo con più di 30.000 abitanti5); sono 
invece 12 i comuni6 che partecipano al calcolo degli indici per un sottoinsieme di prodotti (tariffe locali quali fornitura 
acqua, raccolta rifiuti, raccolta acque reflue, gas di rete per uso domestico, trasporti urbani, taxi, mense scolastiche, 
QLGR� G¶LQIDQ]LD� FRPXQDOH�� H� DOWUL� VHUYL]L� Fome manifestazioni sportive, cinema, spettacoli teatrali, istruzione 
secondaria superiore, mense universitarie, ecc.). 

                                                           
5 Dal 2020 il comune di Olbia è entrata a far parte dei cRPXQL�FKH�SDUWHFLSDQR�DOO¶LQGDJLQH� 
6 Si tratta dei comuni di Asti, &KLHWL��)RJJLD��)URVLQRQH��/¶$TXLOD��0DWHUD��Monza, Prato, Ragusa, Savona, Verbania e Vibo Valentia. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32016R0792
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R1148
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R1148
https://www.istat.it/it/files/2011/04/dlgs322.pdf
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Nei 92 comuni (80 per il paniere completo e 12 per un sottoinsieme di prodotti) che partecipano nel 2022 alla 
rilevazione dei prezzi al consumo si contano 43mila unità di rilevazione (tra punti vendita, imprese e istituzioni) dove 
gli Uffici comunali di statistica monitorano il prezzo di almeno un prodotto; a queste si aggiungono quasi 2.200 le 
abitazioni per la rilevazione dei canoni di affitto di abitazioni di Enti pubblici7. Nel complesso sono circa 392mila le 
TXRWD]LRQL�FKH�FRQWULEXLVFRQR�DO�FDOFROR�GHOO¶LQIOD]LRQH��LQYLDWH�PHQVLOPHQWH�DOO¶,VWDW�GDJOL�8IILFL�FRPXQDOL�GL�VWDWLVWLFD�
�HUDQR����PLOD�GHO��������$�VHJXLWR�GHOO¶DJJLRUQDPHQWR�Dnnuale dei piani di rilevazione comunali sono nuove il 4,9% 
delle attuali referenze di prodotto (6,7% nel 2021): di queste, il 2,2% sono referenze di prodotti nuovi mentre nel 
restante 2,7% si tratta di referenze di prodotti già presenti nel paniere dello scorso anno. 

Nel 2022, oltre 100mila quotazioni di prezzo vengono UDFFROWH�RJQL�PHVH�FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW. Di queste quasi 
100mila sono DFTXLVLWH�WUDPLWH�ZHE��DQFKH�FRQ�O¶XWLOL]]R�GL�SURFHGXUH�GL�UDFFROWD�DXWRPDWLFD�GHL�GDWL�GD�ZHE��WHFQLFKH�
di web scraping), circa 400 vengono rilevate mediante indagine diretta presso le imprese di assicurazione per la 
rilevazione dei prezzi GHL�VHUYL]L�DVVLFXUDWLYL�VXOO¶DELWD]LRQH e oltre 700 sono rilevate da fonti interne. 
La rilevazione dei prezzi al consumo tramite scanner data interessa cinque tipologie distributive della Grande 
'LVWULEX]LRQH�2UJDQL]]DWD��LSHUPHUFDWL��VXSHUPHUFDWL��GLVFRXQW��SLFFROH�VXSHUILFL�GL�YHQGLWD��QRWH�DQFKH�FRPH�³OLEHUR�
VHUYL]LR´��SXQWL�YHQGLWD�FRQ�VXSHUILFLH�FRPSUHVD�WUD�L�����H�L�����PT) e specialist drug (specialisti dei prodotti per la 
cura della casa e della persona). Nel complesso, la rilevazione dei prezzi tramite scanner data interessa 84 aggregati 
di prodotto, appartenenti a sei divisioni della ECOICOP (Prodotti alimentari e bevande analcoliche, Bevande alcoliche 
e tabacchi, Mobili articoli e servizi per la casa, Servizi sanitari e spese per la salute, Ricreazione spettacoli e cultura, 
Altri beni e servizi). 

/¶,VWDW�DFTXLVLVFH�L�GDWL�VHWWLPDQDOL�GL�IDWWXUDWR�H�TXDQWLWj�GLVWLQWL�SHU punto vendita e per GTIN (codice a barre), per 
singolo punto vendita di 21 grandi gruppi della GDO in Italia per tutte le 107 province del territorio nazionale. Il 
FDPSLRQH� GHL� SXQWL� YHQGLWD� q� UDSSUHVHQWDWLYR� GL� WXWWR� O¶XQLYHUVR� GHOOH� FLQTXH� WLSRORJLH� GLVtributive della GDO e 
FRPSUHQGH�FLUFD��PLOD�SXQWL�YHQGLWD�GLVWULEXLWL�VXOO¶LQWHUR�WHUULWRULR�QD]LRQDOH� 

/¶LQGLYLGXD]LRQH� GHOOH� UHIHUHQ]H� FKH� HQWUDQR� QHO� FDOFROR� GHOO¶LQGLFH� DYYLHQH� WUDPLWH� L� FRGLFL� D� EDUUH� �*7,1��� FKH�
identificano univocamente i prodotti sXOO¶LQWHUR�WHUULWRULR�QD]LRQDOH��,O�YDORUH�XQLWDULR�GHO�SUH]]R�SHU�FLDVFXQ�FRGLFH�D�
barre è la media dei prezzi effettivamente pagati dai consumatori per quei prodotti. Per la selezione delle referenze, 
O¶,VWDW�XWLOL]]D�XQ�DSSURFFLR�GL�WLSR�GLQDPLFR�FKH�LPplica una selezione del campione di referenze in ciascun mese. 
/¶DSSURFFLR� GLQDPLFR� SHUPHWWH� GL� XWLOL]]DUH� O¶LQIRUPD]LRQH� SURYHQLHQWH� GDOO¶XQLYHUVR� GHL�*7,1� YHQGXWL� LQ� FLDVFXQ�
SXQWR�YHQGLWD�H�GL�VHJXLUH�O¶HYROX]LRQH�GHL�SURGRWWL�FKH�HQWUDQR�HG�HVFRQR�GDO�PHUFDWR�QHL�GRGLFL�PHVL�GHOO¶DQQR� 

Nel complesso, per ciascuna settimana, si utilizzano per il calcolo degli indici oltre 19 milioni di referenze il cui prezzo 
settimanale viene calcolato sulla base dei dati di fatturato e quantità vendute in ciascun punto vendita e relative a 
circa 240 mila GTIN distinti. A seguito della selezione dinamica contribuiscono quindi mediamente ogni mese al 
calcolo degli indici oltre 11 milioni di referenze, per un totale di oltre 30 milioni di quotazioni di prezzo. 

Le rilevazioni di fonte amministrativa per il calcolo dei prezzi al consumo sono diverse. Tra queste rientrano quelle 
UHODWLYH�DL�7DEDFFKL�L�FXL�GDWL�VRQR�IRUQLWL�GDOO¶$JHQ]LD�GHOOH�DFFLVH��GRJDQH�H�PRQRSROL��$'0���*OL�LQGLFL�FDOFRODWL�VRQR�
relativi a tre aggregati di prodotto: Sigarette, Sigari e sigaretti e Altri tabacchi (trinciati per sigarette, tabacco da fiuto 
e da mastico, altri tabacchi da fumo, tabacchi da inalazione).  

Dal 2017 anche per i prezzi al consumo dei carburanti si utilizzano dati di fonte amministrativa, grazie a un accordo 
siglato con il Ministero dello Sviluppo economico (MISE) che, in ottemperanza alla normativa vigente, raccoglie i dati 
sui prezzi di questi prodotti. 1HO������O¶LQGLFH�q�FDOFRODWR�DWWUDYHUVR�O¶HODERUD]LRQH�GL���PLOD�RVVHUYD]LRQL�Gi prezzo 
al mese, provenienti da oltre 12.800 impianti, pari al 66,8% di quelli attivi e presenti nella banca dati del MISE. La 
copertura dei distributori di carburanti per area territoriale comprende oltre 3.200 impianti nel Nord-Ovest, circa 2.800 
nel Nord-Est, quasi 2.900 nel Centro, oltre 2.800 al Sud e quasi 1.200 nelle Isole. I dati del Ministero dello Sviluppo 
economico coprono i 4 aggregati di prodotto riferiti ai carburanti per autotrazione che compongono il paniere: 
Benzina, Gasolio per mezzi di trasporto, Gas GPL e Gas metano per autotrazione. 

Infine, a partire dal 2022 la rilevazione sui canoni di affitto per le abitazioni di proprietà privata viene effettuata 
GDOO¶,VWDW�XWLOL]]DQGR�OD�EDVH�GDWL� ORFD]LRQL� LPPRELOLDUL�GHOO¶2VVHUYDWRULR�GHO�PHUFDWR LPPRELOLDUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�
HQWUDWH��/¶LQGLFH�YLHQH�HODERUDWR�PHQVLOPHQWH�XWLOL]]DQGR�FLUFD�XQ�PLOLRQH�H�PH]]R�GL�FDQRQL�GL�DIILWWR� 

 

 

                                                           

7 A partire da gennaio 2022 la rilevazione dei canoni di affitto per le abitazioni di pULYDWL�q�FRQGRWWD�FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW�WUDPLWH�O¶XWLOL]]R�GL�GDWL�
GL�IRQWH�DPPLQLVWUDWLYD�H�LQ�SDUWLFRODUH�GHOOD�EDVH�GDWL�ORFD]LRQL�LPPRELOLDUL�GHOO¶2VVHUYDWRULR�GHO�PHUFDWR�LPPRELOLDUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�HQWUDWH. 
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Metodologia di calcolo degli indici e delle variazioni 

Struttura di ponderazione  

Non tutti i beni e i servizi che entrano nel paniere hanno la stessa importanza nei consumi della popolazione. Di 
conseguenza, l¶HVLJHQ]D�GL�PLVXUDUH�LO�OLYHOOR�GHL�SUH]]L�H�OD�ORUR�GLQDPLFD�WHPSRUDOH�DWWUDYHUVR�LQGLFDWRUL�GL�VLQWHVL�
richiede la definizione di un sistema di ponderazione che consenta di elaborare tali indicatori tenendo conto della 
diversa rilevanza che i singoli prodotti assumono sulla spesa complessiva per consumi delle famiglie. 

Ogni anno, i coefficienti di ponderazione degli indici sono aJJLRUQDWL�SHU�WHQHU�FRQWR�GHOO¶HYROX]LRQH�GHL�FRQVXPL�ILQDOL�
GHOOH�IDPLJOLH��FRPH�ULVXOWD�GDOOH�VWLPH�GHOOD�&RQWDELOLWj�QD]LRQDOH�GHOO¶,VWDW�H�GHOO¶LQGDJLQH�VXOOH�6SHVH�GHOOH�IDPLJOLH��
oltre che dai dati provenienti da altre fonti ausiliarie interne e esteUQH�DOO¶,VWLWXWR��WUD�OH�TXDOL�OH�EDVL�GDWL�GL�LPSRUWDQWL�
società di analisi e ricerche di mercato, quali A.C. Nielsen e GfK Italia S.r.l.. 

7DOH�RSHUD]LRQH�JDUDQWLVFH�FKH�LO�VLVWHPD�GHL�SHVL�XWLOL]]DWR�SHU�OD�VWLPD�GHOO¶LQIOD]LRQH�PDQWHQJD�HOHYDWR�QHO�WHPSo 
LO�VXR�JUDGR�GL�UDSSUHVHQWDWLYLWj�GHOOH�TXRWH�GL�VSHVD�FKH�L�FRQVXPDWRUL�GHVWLQDQR�DOO¶DFTXLVWR�GHL�EHQL�H�VHUYL]L�ILQDOL�� 

Ê�GD�ULOHYDUH�FKH�OR�VFRUVR�DQQR��LQ�XQ�TXDGUR�GL�UHODWLYD�DWWHQXD]LRQH�GHOO¶HPHUJHQ]D�VDQLWDULD�GRYXWD�DO�&RYLG-19, 
le spese delle famiglie sono state influenzate in misura minore rispetto al 2020 dagli effetti delle misure di 
contenimento della pandemia. Pertanto, analogamente a quanto fatto per il paniere 2021, al fine di salvaguardare la 
coerenza tra la struttura di ponderazione degli indici e quella dei bilanci delle famiglie, e nel rispetto delle linee guida 
Eurostat, anche nel 2022 per la revisione dei pesi sono stati utilizzati i dati delle principali fonti interne più recenti a 
disposizione: le stime della Contabilità nazionale e le informazioni della indagine sulle Spese del famiglie relative al 
20218.  

3HU�UDJLRQL�GL�WHPSHVWLYLWj��LO�VLVWHPD�GHL�SHVL�XVDWR�SHU�OD�VWLPD�SUHOLPLQDUH�GHOO¶LQIOD]LRQH�GL�JHQQDLR������q�VWDWR�
calcolato sulla base dei dati della Contabilità nazionale disponibili a dicembre scorso, relativi ai primi tre trimestri 
GHOO¶DQQR�� 

/¶DPSOLDPHQWR�GHOOD�EDVH�LQIRUPDWLYD��D�FRSHUWXUD�GHOO¶LQWHUR�DQQR�VRODUH��KD�SRL�FRQVHQWLWR�XQ�XOWHULRUH�UDIILQDPHQWR�
delle strutture di ponderazione in occasione del rilascio delle stime definitive. Tuttavia, al fine di misurare le quote di 
spesa FRQ�FXL�FLDVFXQ�DJJUHJDWR�FRQWULEXLVFH�DOOD�VWLPD�GHOO¶LQIOD]LRQH� con riferimento al valore del periodo base di 
calcolo degli indici (dicembre 2021), i dati sui consumi finali delle famiglie sono stati aggiornati utilizzando le variazioni 
di prezzo misurate tra la media dell'anno 2021 e dicembre 2021. 

Nel Prospetto 1 è quindi riportata la struttura dei pesi finali per divisione di spesa utilizzata per il calcolo dei tre indici 
dei prezzi al consumo (NIC, IPCA e FOI) SHU�OD�VWLPD�SUHOLPLQDUH�GHOO¶LQIOD]LRQH�GL�JHQQDLR�����. 

 

PROSPETTO 1. PESI UTILIZZATI PER IL CALCOLO DEGLI INDICI NAZIONALI DEI PREZZI AL CONSUMO, PER DIVISIONI 
DI SPESA. Anno 2022, valori percentuali  

DIVISIONI DI SPESA 
Pesi 

NIC IPCA FOI 
Prodotti alimentari e bevande analcoliche 18,3676 19,4554 17,2515 
Bevande alcoliche e tabacchi 3,4038 3,6056 3,6654 
Abbigliamento e calzature 6,3855 7,3176 7,1436 
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili 10,9684 11,6179 11,0001 
Mobili, articoli e servizi per la casa 7,9950 8,4989 6,9834 
Servizi sanitari e spese per la salute 8,8946 4,6145 7,1232 
Trasporti 14,4843 15,3242 15,9564 
Comunicazioni 2,5749 2,7265 2,9772 
Ricreazione, spettacoli e cultura 7,0540 5,7663 7,4398 
Istruzione 1,0835 1,1474 1,2182 
Servizi ricettivi e di ristorazione 9,3754 9,9319 9,9741 
Altri beni e servizi  9,4130 9,9938 9,2671 
Indice generale 100,0000 100,0000 100,0000 

                                                           
8 Per una descrizione più dettagliata della procedura di stima della struttura di ponderazione degli indici dei prezzi al consumo nazionali (NIC e 
)2,��H�GHOO¶LQGLFH�DUPRQL]]DWR��,3&$��VL�ULPDQGD�DOOD�1RWD�PHWRGRORJLFD�DOOHJDWD�DOOD�1RWD�LQIRUPDWLYD�del 2 febbraio 2022 sugli aggiornamenti 
GHO�SDQLHUH��GHOOD�VWUXWWXUD�GL�SRQGHUD]LRQH�H�GHOO¶LQGDJLQH�VXL�SUH]]L�DO�FRQVXPR� 
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Indici nazionali e territoriali  

La metodologia di calcolo degli indici dei prezzi al consumo prevede quattro diversi processi di sintesi degli indici di 
ciascun aggregato di prodotto calcolati per ogni capoluogo di provincia.  

/¶indice nazionale si ottiene nel modo seguente: 

 si aggregano WUD�ORUR�JOL�LQGLFL�SURYLQFLDOL�GL�DJJUHJDWR�GL�SURGRWWR�SHU�FRVWUXLUH�O¶LQGLFH�UHJLRQDOH�GL�DJJUHJDWR�GL�
prodotto. Per quanto riguarda i beni alimentari (esclusi i prodotti freschi) e per la cura della casa e della persona, gli 
indici regionali di aggregato di prodotto sono calcolati tenendo distinte le diverse tipologie distributive (ipermercati, 
supermercati, discount, libero servizio, specialist drug) per i quali si utilizzano le informazioni provenienti dai 
registratori elettronici di cassa (scanner dDWD���3HU�XQ�QXPHUR�OLPLWDWR�GL�DJJUHJDWL��O¶LQGLFH�YLHQH�FDOFRODWR�LQWHJUDQdo 
le informazioni provenienti dagli scanner data con quelle rilevate direttamente dagli Uffici Comunali di Statistica. I 
coefficienti di ponderazione adoperati per le sintesi degli indici provinciali si basano, in generale, sul peso di ciascun 
capoluogo di provincia in termini di popolazione residente; 

 VL�DJJUHJDQR�WUD�ORUR�JOL�LQGLFL�UHJLRQDOL�GL�DJJUHJDWR�GL�SURGRWWR�SHU�FRVWUXLUH�O¶LQGLFH�QD]LRQDOH�GL�DJJUHJDWR�GL�
prodotto. I coefficienti di ponderazione utilizzati si basano sul peso di ciascuna regione in termini di consumi delle 
famiglie; 

 O¶LQGLFH� JHQHUDOH� QD]LRQDOH� GHL� SUH]]L� DO� FRQVXPR� VL� RWWLHQH� FRPH�PHGLD� SRQGHUDWD� GHJOL� LQGLFL� QD]LRQDOL� GL�
aggregato di prodotto. I coefficienti di ponderazione utilizzati si basano sul peso di ciascun aggregato di prodotto in 
termini di consumi delle famiglie. 

Gli indici per capoluogo di provincia, regione e ripartizione geografica si ottengono come segue: 

 O¶LQGLFH�JHQHUDOH�SHU�regione e per ripartizione geografica dei prezzi sono calcolati rispettivamente come media 
ponderata degli indici regionali e ripartizionali di aggregato di prodotto. I coefficienti di ponderazione utilizzati si 
basano sul peso di ciascun aggregato di prodotto in termini di consumi delle famiglie. 

 O¶LQGLFH�JHQHUDOH�SURYLQFLDOH�VL�RWWLHQH�FRPH�PHGLD�DULWPHWLFD�SRQGHUDWD�degli aggregati di prodotto calcolati a 
livello di capoluogo di provincia. I coefficienti di ponderazione utilizzati si basano sul peso di ciascun aggregato di 
prodotto in termini di consumi delle famiglie. La struttura di ponderazione utilizzata è quella definita a livello regionale. 

 

Classificazione degli indici dei prezzi al consumo 
La classificazione adottata per gli indici dei prezzi al consumo è la European Classification of Individual Consumption 
by Purpose (ECOICOP), allegata al nuovo Regolamento quadro europeo degli indici dei prezzi al consumo 
DUPRQL]]DWL�H�GHOO¶LQGLFH�GHL�SUH]zi delle abitazioni (Reg. n. 2016/792). La struttura gerarchica prevista secondo la 
classificazione ECOICOP presenta quattro livelli di disaggregazione: Divisioni di spesa, Gruppi di prodotto, Classi di 
prodotto e Sottoclassi di prodotto (in luogo dei primi tre livelli della classificazione COICOP vigente fino a dicembre 
2015). 

Ai fini del calcolo degli indici dei prezzi al consumo, le Sottoclassi di prodotto sono ulteriormente disaggregate in 
Segmenti di consumo. 

In base alla struttura di classificazione degli indici e al dettaglio territoriale, gli indici NIC sono pubblicati fino al livello 
GHL� VHJPHQWL� GL� FRQVXPR�VH� ULIHULWL� DOO¶LQWHUR� WHUULWRULR� QD]LRQDOH9, fino a quello dei gruppi di prodotto se riferiti a 
ripartizione, regione e provincia. Gli indici FOI sono diffusi a livello nazionale e provinciale fino alle divisioni di spesa.  

,Q� DJJLXQWD�� VLD� FRQ� ULIHULPHQWR� DOO¶LQGLFH�1,&� VLD� DOO¶,3&$�� YHQJRQR� FDOFRODWL� LQGLFL� GHL� SUH]]L� EDVDWL� VX� VFKHPL�
classificatori alternativi alla classificazione ECOICOP, rispettivamente gli indici per tipologia di prodotto e quelli degli 
aggregati speciali (IPCA-AS). In particolare, gli IPCA-AS sono elaborati adottando lo stesso metodo di calcolo 
utilizzato da Eurostat (diverso da quello adottato per le tipologie di prodotto del NIC), al fine di permettere la piena 
FRPSDUDELOLWj�WUD�JOL�LQGLFL�LWDOLDQL�H�TXHOOL�HODERUDWL�GD�(XURVWDW�SHU�O¶8H��OD�]RQD�HXUR�H�JOL�DOWUL�Paesi europei10. Gli 

                                                           
9 Gli indici riferiti agli Aggregati di prodotto, nei quali si articolano ulteriormente i Segmenti di consumo, sono forniti su richiesta per specifiche 
finalità di studio e analisi. 
10 La pubblicazione degli indici IPCA-AS è stata avviata a partire dai dati di febbraio 2013. La descrizione delle categorie merceologiche che 
definiscono i diversi aggregati speciali è disponibile sul sito web di Eurostat al seguente indirizzo:  
http://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_DTL&StrNom=HICP_2000&StrLanguageCode=EN&IntPcKey=&StrLayoutCode  
3HU�OD�PHWRGRORJLD�XWLOL]]DWD�SHU�OD�VLQWHVL�GHJOL�LQGLFL��VL�FRQVXOWL�LO�&RPSHQGLR�GHOO¶,3&$�GLVSRQLELOH�LQ�IRUPDWR�SGI�DOO¶indirizzo:  
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5926625/KS-RA-13-017-EN.PDF/59eb2c1c-da1f-472c-b191-3d0c76521f9b?version=1.0.  
Le serie a partire da gennaio 2001 sono disponibili su I.Stat, LO�GDWD�ZDUHKRXVH�GHOOH�VWDWLVWLFKH�SURGRWWH�GDOO¶,VWLWXWR��VRWWR�LO�WHPD�³3UH]]L´�H�³3UH]]L�
DO�FRQVXPR´�� 

http://ec.europa.eu/eurostat/ramon/nomenclatures/index.cfm?TargetUrl=LST_NOM_DTL&StrNom=HICP_2000&StrLanguageCode=EN&IntPcKey=&StrLayoutCode
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/3859598/5926625/KS-RA-13-017-EN.PDF/59eb2c1c-da1f-472c-b191-3d0c76521f9b?version=1.0
http://dati.istat.it/
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IPCA-AS a partire dai dati definitivi di gennaio 2019 sono calcolati aggregando gli indici delle sottoclassi della 
ECOICOP (in precedenza, per il computo di questi indicatori erano utilizzati gli indici delle classi). Per una migliore 
fruibilità dei nuovi indicatori, le serie degli aggregati speciali, secondo il nuovo schema, sono state ricostruite per il 
periodo gennaio 2017 - dicembre 2018. 

 

Rilevazione e calcolo degli indici dei prezzi dei prodotti stagionali 

Dai dati di gennaio 2011 viene adottata la metodologia di rilevazione e calcolo degli indici dei prezzi dei prodotti 
stagionali, conforme alle norme previste prima dal Regolamento (CE) n. 330/2009 del 22 aprile 2009 e poi dal 
Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2020/1148 della Commissione del 31 luglio 2020 (che ha abrogato il 
Regolamento 330/2009), per i prodotti stagionali appartenenti ai gruppi e classi di prodotto Frutta, Vegetali, 
Abbigliamento e Calzature. La metodologia è adottata per i tre indici NIC, FOI e IPCA. 

Secondo il citato Regolamento si definisce prodotto stagionale un singolo prodotto acquistabile o acquistato in 
quantità significative solo durante una parte GHOO¶DQQR�VHFRQGR�XQR�VFKHPD�ULFRUUHQWH.  

Il Regolamento stabilisce, inoltre, che, in un dato mese, i prodotti stagionali siano FRQVLGHUDWL�³LQ�VWDJLRQH´�R�³IXRUL�
VWDJLRQH´��6XOOD�EDVH�GL�WDOH�QRUPD, ogni anno, O¶,VWDW�SURYYHGH�DOOD�GHILQL]LRQH�GHO�calendario mensile valido per tutto 
O¶DQQR, che stabilisce in un dato mese quando ogni specifico prodotto, appartenente alle suddette categorie o ai 
suddetti gruppi, deve essere considerato ³in stagione´ oppure ³fuori stagione´. /¶DGR]LRQH�GL� XQ�FDOHQGDUio della 
stagionalità comporta che la rilevazione territoriale dei prezzi al consumo sia effettuata solo nei mesi in cui il prodotto 
LQ� TXHVWLRQH� q� GHILQLWR� ³in stagione´, mentre i SUH]]L� GHL� SURGRWWL� ³fuori stagione´ sono stimati sulla base di una 
metodologia coerente con le indicazioni contenute nel Regolamento europeo. 

 

Stima delle osservazioni mancanti negli indici dei prezzi al consumo 

Le procedure di imputazione delle osservazioni mancanti DGRWWDWH�GDOO¶,VWDW�SHU�OD�VWLPD�GHOO¶LQIOD]LRQH�VRQR�FRHUHQWL�
FRQ�O¶LPSLDQWR�PHWRGRORJLFR�LQGLFDWR�GD�(XURVWDW�H�FRQGLYLVR�FRQ�JOL�6WDWL�PHPEUL�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD11.  

Questo impianto, che riguarda tutti e tre gli indici (NIC, FOI e IPCA), si basa su tre principi:  

1. stabilità dei pesi degli aggregati di prodotto che compongono il paniere, 

2. calcolo degli indici per tutti gli aggregati di prodotto e i diversi livelli di disaggregazione previsti dalla ECOICOP, 

3. minimizzazione del numero di prezzi imputati12. 

Le regole di imputazione si applicano sia ai casi in cui non è possibile rilevare il prezzo di un prodotto, sia ai casi nei 
TXDOL�O¶DVVHQ]D�GHO�SUH]]R�GHULYD�GDOOD�VXD�LQGLVSRQLELOLWj�QHO�PHUFDWR��H�FRPSRUWDQR�O¶DSSOLFD]LRQH�GL�SURFHGXUH�GL�
ricostruzione del prezzo mancante della referenza, basate prevalentemente sulla variazione del prezzo rispetto al 
mese precedente.  

/¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOD� YDULD]LRQH� congiunturale più idonea per la procedura di imputazione non è univocamente 
determinata, ma dipende da diversi fattori (tra i quali la quota di mancate rilevazioni per prodotto, la sua posizione 
nella struttura gerarchica, il suo grado di volatilità mensile e il carattere stagionale della dinamica dei prezzi).  

Le regole di imputazione delle mancate rilevazioni dei prezzi applicate ai prodotti delle diverse categorie 
merceologiche, sono di seguito elencate: 

a. 3HU�L�SURGRWWL�JURFHU\�ULOHYDWL�WUDPLWH�VFDQQHU�GDWD��QHOO¶DPELWR�GHOO¶DSSURFFLR�GLQDPLFR�XWLOL]]DWR�SHU�LO�FDOFROR�
degli indici e in accordo con le OLQHH�JXLGD�GHOO¶(XURVWDW� i prezzi delle referenze (GTIN) temporaneamente 
assenti (per cause stagionali o accidentali) vengono imputati per un massimo di 14 mesi consecutivi. 

In particolare, qualora i prezzi mensili di alcune referenze di un determinato aggregato di prodotto risultino 
mancanti (come nel caso di assenza di vendite di un prodotto), essi vengono imputati per variazione, 
utilizzando il tasso di crescita su base mensile delle altre referenze, tenendo conto delle regole di 
aggregazione, per step successivi, adottate per la sintesi degli indici13.  

                                                           
11 'XUDQWH� LO� SHULRGR� GHOO¶HPHUJHQ]D� VDQLWDULD� OHJDWD� DOOD� GLIIXVLRQH�GHO�&RYLG-19, O¶LQVLHPH� GHOOH� SURFHGXUH� SHU� O¶LPSXWD]LRQH� GHOOH�PDQFDWH�
ULOHYD]LRQL�q�VWDWR�DJJLRUQDWR�� LQ�FRRSHUD]LRQH�FRQ�JOL�DOWUL� ,VWLWXWL�QD]LRQDOL�GL�VWDWLVWLFD�GHL�SDHVL�GHOO¶8QLRQH�HXURSHD�e sotto il coordinamento 
GHOO¶(XURVWDW��SHU�WHQHUH�FRQWR�GHOOH�FULWLFLWj emerse relativamente alla raccolta dei dati nella fase di pandemia. 
12 Il criterio della minimizzazione del numero di prezzi imputati implica che, nella selezione dei prodotti che compongono il paniere, si deve tenere 
conto della loro effettiva disponibiliWj�DOO¶DFTXLVWR�GD�SDUWH�GHOOH�IDPLJOLH�  
13 La stessa procedura si applica al caso di stima dei prezzi outlier. 
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3L��LQ�GHWWDJOLR��L�SUH]]L�PDQFDQWL�YHQJRQR�LPSXWDWL�DOO¶LQWHUQR�GL�FLDVFXQ�SXQWR�YHQGLWD�VWLPDQGR�O¶HYROX]LRQH�
dei prezzi dei GTIN effettivamente venduti nel mercato ECR cui il GTIN mancante appartiene. Per i GTIN che 
non WURYDQR�GRQDWRUL�DOO¶LQWHUQR�GHO�PHUFDWR�(&5�VL�FRQVLGHUD�OR�VWUDWR�FXL�DSSDUWLHQH�LO�SXQWR�YHQGLWD�H�L�SUH]]L�
PDQFDQWL�YHQJRQR�VWLPDWL�VHJXHQGR� O¶HYROX]LRQH�GHL�SUH]]L�GHOOR�VWHVVR�PHUFDWR�QHOOR�VWUDWR. Qualora non 
esistano donatori la procedura di stima sale di livello (provincia/aggregato di prodotto) fino ad imputare tutti i 
prezzi delle referenze mancanti. La metodologia implementata garantisce che la variazione degli aggregati di 
prodotto tenga conto delle sole informazioni effettivamente disponibili �O¶LPSXWD]LRQH� q� QHXWUDOH� ULVSHWWR�
DOO¶DJJUHJD]LRQH�� 

/H�VWHVVH�UHJROH�GL�LPSXWD]LRQH�YDOJRQR�QHO�FDVR�LQ�FXL�O¶LQGLVSRQLELOLWj�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�q�GRYXWD�DOOD�FKLXVXUD�
del punto vendita. In tal caso vengono imputati i prezzi di tutte le corrispondenti referenze. 

b. 1HO�VHWWRUH�GHOO¶DEELJOLDPHQWR�H�FDO]DWXUH�H�SHU�L�SURGRWWL�DOLPHQWDUL�IUHVFKL��TXDOL�IUXWWD�H�YHJHWDOL�IUHVFKL��SHU�L�
quali è prevista la rilevazione bimensile, nel caso in cui non siano disponibili i prezzi per entrambe le date di 
rilevazione, le mancate risposte sono imputate per variazione dei prezzi delle referenze che sono state rilevate 
per lo stesso prodotto nel capoluogo di provincia, oppure nella regione o a livello nazionale, applicando le 
consuete procedure per la stima dei prezzi dei prodotti stagionali. 

c. Per la stima dei prezzi dei prodotti alimentari freschi (per i quali è prevista la rilevazione mensile), dei prodotti 
ittici freschi (per i quali è prevista la rilevazione bimensile, nel caso in cui non siano disponibili i prezzi per 
entrambe le date di rilevazione), dei farmaci SOP, OTC e degli altri prodotti medicali rilevati mensilmente dagli 
UCS, le mancate risposte sono imputate per variazione dei prezzi delle referenze rilevate per lo stesso 
prodotto nel capoluogo di provincia, oppure nella regione o a livello nazionale. 

d. PHU� L� SURGRWWL� �GHILQLWL� LQ� EDVH�DOOD� FDWHJRULD�� FKH� FRPSRQJRQR� O¶DJJUHJDWR� FDPHUD� G¶DOEHUJR�� D� SDUWLUH� GD�
gennaio 2022, le mancate risposte imputate utilizzando la variazione congiunturale dei prezzi degli alberghi 
rilevati nella provincia per la stessa categoria di alberghi, oppure nello stesso aggregato o, se il numero di 
osservazioni disponibili nel mese di riferimento non lo consente, la variazione congiunturale osservata nella 
SURYLQFLD�QHOOR�VWHVVR�PHVH�GHOO¶Dnno precedente, al fine di preservare la dinDPLFD�VWDJLRQDOH�GHOO¶DJJUHJDWR� 

e. Per i prezzi dei prodotti di arredamento e dei prodotti per la casa si applica il metodo del carry forward 
(ripetizione del prezzo del mese precedente), data la limitata variabilità temporale dei prezzi di questa 
categoria di prodotti. 

f. Analogamente il metodo del carry forward viene adottato per i prezzi dei servizi di ristorazione e dei servizi 
culturali e di intrattenimento. 

g. PHU�L�SURGRWWL�ULOHYDWL�FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW�RJQL�TXRtazione mancante viene stimata utilizzando la variazione 
congiunturale degli indici che appartengono allo stesso strato; qualora i prezzi di uno strato risultino 
completamente assenti, la procedura di stima è basata sulla variazione degli indici di strato superiori. 

h. Per i prodotti indisponibili alla fruizione da parte delle famiglie (come accaduto nei periodi di lockdown durante 
la pandemia causata dal Covid-19) e che presentano un chiaro profilo stagionale, viene utilizzata la variazione 
GHOO¶LQGLFH�generale calcolata al netto di questi stessi prodotti. 

Gli indici ai diversi livelli di aggregazione qualora abbiano una quota di imputazioni superiore al 50% (in termini di 
prezzi mancanti e/o di peso) sono segnalate, sulla base delle indicazioni di EurosWDW��PHGLDQWH�O¶XWLOL]]R�GHO�IODJ�³L´�
(dato imputato) sia nelle tabelle del Comunicato stampa, sia su I.Stat e nelle altre pubblicazioni. Per quanto riguarda 
gli indici diffusi su Rivaluta, in occasione del rilascio dei dati definitivi, quelli che presentano una quota di imputazioni 
superiore al 50% (in termini di prezzi mancanti e/o di peso) non sono resi disponibili. 

 

Stima preliminare degli indici dei prezzi al consumo IPCA: accuratezza e metodologia di calcolo 
La diffusione degli indici dei prezzi al consumo avviene in due successivi istanti temporali secondo una diversa 
modalità di rilascio dei dati: prima come stima provvisoria, poi come stima definitiva. La diffusione della stima 
provvisoria degli indici IPCA (e degli indici NIC) avviene alla fine del mese di riferimento nel rispetto del calendario 
(XURVWDW�GL�GLIIXVLRQH�GHOOD�VWLPD�DQWLFLSDWD�GHOO¶LQIOD]LRQH�QHOO¶DUHD�HXUR��,O�ULODVFLR�GHL�GDWL�GHILQLWLYL�DYYLHQH�LQWRUQR 
alla metà del mese successivo a quello di riferimento.  

La finalità della diffusiRQH�GHL�GDWL�SURYYLVRUL��VLD�GHOO¶LQGLFH�,3&$�VLD�GDOO¶LQGLFH�1,&��q�TXHOOD�GL�IRUQLUH�LQIRUPD]LRQL�
SL�� WHPSHVWLYH�VXOO¶DQGDPHQWR�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR��VWLPDQGR�QHO�PRGR�SL��DFFXUDWR�SRVVLELOH� LO�GDWR�GHILQLWLYR�
GHOO¶LQIOD]LRQH�ULODVFLDWR�FLUFD�GXH�VHWWLPDQH�GRSR��,Q�TXHVWR�FRQWHVWR��O¶DQDOLVL�GHOOH�UHYLVLRQL�GHOOH�VWLPH�SURYYLVRULH�
dei tassi tendenziali rappresenta un importante strumento per valutare il corretto bilanciamento tra le due dimensioni 
della qualità dei dati, tempestività e accuratezza. 

In liQHD�FRQ� OD� SROLWLFD�GL� GLIIXVLRQH�GL�(XURVWDW�� FKH�SXEEOLFD�PHQVLOPHQWH�XQD�QRWD�VXOO¶DFFXUDWH]]D�GHOOD� VWLPD�
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DQWLFLSDWD�GHOO¶LQIOD]LRQH�SHU� O¶DUHD�HXUR��TXHVWD�VH]LRQH�q�GHGLFDWD�DOO¶DQDOLVL�GHOO¶DFFXUDWH]]D�H�DOOD�PHWRGRORJLD�
utilizzata per il calcolo deOOD�VWLPD�SUHOLPLQDUH�GHOO¶LQGLFH�,3&$� 

 

Accuratezza delle stime preliminari 

1HO�3URVSHWWR���VRQR�FRQIURQWDWL�L�WDVVL�GL�YDULD]LRQH�WHQGHQ]LDOH�GHILQLWLYL�H�SURYYLVRUL�GHOO¶LQGLFH�JHQHUDOH�,3&$�H�GHL�
principali aggregati speciali per gli ultimi tredici mesi. In questo arco temporale, la differenza maggiore tra la stima 
GHILQLWLYD�H�TXHOOD�SURYYLVRULD�GHO�WDVVR�WHQGHQ]LDOH�GHOO¶indice generale è stata pari a -0,3 punti percentuali, osservata 
ad aprile 2022. Con riferimento ai principali aggregati speciali, le differenze maggiori tra la stima definitiva e quella 
SURYYLVRULD�LQ�WHUPLQL�GL�WDVVL�WHQGHQ]LDOL�KDQQR�LQWHUHVVDWR�O¶DJJUHJDWR�GHJOL�$OLPHQWDUL�ODYRUDWL��-0,4 punti percentuali 
ad aprile 2022), quindi quello dei Beni alimentari (incluse bevande alcoliche) e tabacchi (-0,3 ad aprile 2022), quello 
GHOO¶(QHrgia -2,0 a marzo 2022, -2,8 ad aprile 2022 e -2,2 di ottobre 2022) e quello dei Beni industriali non energetici 
(-0,8 a gennaio 2022 e +0,3 ad agosto 2022). 

La più elevata frequenza delle revisioni è osservata negli aggregati dei Beni alimentari lavorati (9 mesi sui 13 in 
HVDPH��LPSXWDELOH�LQ�ODUJD�SDUWH�DOO¶XWLOL]]R��SHU�OD�VWLPD�SUHOLPLQDUH��GHJOL�VFDQQHU�GDWD��ULIHULWL�DL�SUH]]L�GHL�SURGRWWL�
grocery provenienti dalla GDO, di una/due settimane rLVSHWWR�DOOH�WUH�LQFOXVH�QHOO¶LQGLFH�GHILQLWLYR�, di Energia (8 mesi 
su 13) e dei Beni industriali non energetici (6 mesi su 13, da ascrivere principalmente alla dinamica dei saldi 
GHOO¶$EELJOLDPHQWR�H�FDO]DWXUH�H�DOOD�GLVSRQLELOLWj�SHU�OD�VWLPD�SUHOLPLQDUe, con riferimento ad alcune categorie di Beni 
durevoli, GHL� GDWL� ULIHULWL� D� XQD�GXH� VHWWLPDQH� ULVSHWWR� DOOH� WUH� LQFOXVH� QHOO¶LQGLFH� GHILQLWLYR��� O¶LQFRPSOHWH]]D� GHOOH�
informazioni utilizzate per il calcolo ha un impatto maggiore sulle stime provvisorie di questi aggregati speciali che, 
di conseguenza, risultano essere meno accurate. 

 

PROSPETTO 2. STIME PRELIMINARI E DEFINITIVE DEGLI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO IPCA E DEI PRINCIPALI 
AGGREGATI SPECIALI. Dicembre 2021 ± dicembre 2022, valori percentuali tendenziali (base 2015=100) 

Aggregati speciali   dic-21 gen-22 feb-22 mar-22 apr-22  mag-22 giu-22 lug-22 ago-22 set-22 ott-22 nov-22 dic-22 

Beni alimentari (incluse bevande alcoliche) e 
tabacchi, di cui: 

P 2,5 3,4 4,3 5,1 5,8 6,5 8,0 8,8 9,3 10,4 11,9 12,0 11,6 
D 2,5 3,2 4,2 5,0 5,5 6,4 7,9 8,8 9,2 10,2 11,8 11,9 11,6 

    Alimentari lavorati 
P 1,7 2,1 2,8 3,4 4,6 5,7 7,0 8,1 8,9 10,0 11,3 12,4 12,8 
D 1,7 1,9 2,7 3,4 4,2 5,6 6,9 8,1 8,8 9,8 11,3 12,3 12,7 

    Alimentari non lavorati 
P 3,9 6,1 7,7 8,8 8,7 8,6 10,3 10,1 10,1 11,4 13,1 11,3 9,1 
D 4,0 6,1 7,8 8,8 8,7 8,6 10,3 10,1 10,1 11,4 13,1 11,4 9,0 

Energia 
P 29,6 39,0 46,4 53,5 42,8 42,6 49,1 43,3 45,4 45,0 73,9 67,8 65,1 
D 29,6 39,1 46,5 51,5 40,0 42,9 49,1 43,4 45,4 45,0 71,7 68,1 65,1 

Beni industriali non energetici 
P 1,1 1,1 1,3 1,8 2,1 2,6 3,0 2,5 3,8 4,4 4,8 5,3 5,3 
D 1,1 0,3 1,4 1,8 2,1 2,6 2,9 2,5 4,1 4,4 4,9 5,3 5,5 

Servizi 
P 1,8 1,9 2,0 1,9 2,3 3,3 3,7 4,0 4,0 4,4 4,2 4,3 4,5 
D 1,8 2,0 1,9 2,0 2,4 3,3 3,7 4,0 4,0 4,4 4,3 4,3 4,5 

Indice generale 
P 4,2 5,3 6,2 7,0 6,6 7,3 8,5 8,4 9,0 9,5 12,8 12,5 12,3 
D 4,2 5,1 6,2 6,8 6,3 7,3 8,5 8,4 9,1 9,4 12,6 12,6 12,3 

,QGLFH�JHQHUDOH�DO�QHWWR�GHOO¶HQHUJLD�H�GHJOL�
alimentari freschi (Componente di fondo) 

P 1,5 1,8 1,9 2,1 2,7 3,4 4,1 4,3 4,8 5,4 5,7 6,2 6,4 
D 1,5 1,5 1,9 2,1 2,6 3,4 4,0 4,3 4,9 5,3 5,7 6,1 6,5 

Indice generale al netto di energia, alimentari 
(incluse bevande alcoliche) e tabacchi 

P 1,5 1,6 1,7 1,8 2,2 2,9 3,4 3,4 3,9 4,4 4,5 4,7 4,8 
D 1,5 1,3 1,7 1,8 2,2 3,0 3,4 3,4 4,1 4,4 4,6 4,7 4,8 

Indice generale esclusi energetici 
P 1,8 2,0 2,3 2,7 3,1 3,9 4,6 4,8 5,2 5,9 6,4 6,5 6,5 
D 1,8 1,7 2,3 2,7 3,1 3,9 4,6 4,7 5,4 5,8 6,4 6,5 6,6 

 

/D� UHYLVLRQH� PHGLD� DVVROXWD� �50$�� IRUQLVFH� XQD� PLVXUD� GHOO¶DPSLH]]D� GHOOH� UHYLVLRQL� HIIHWWXDWH� QHOO¶DUFR� GL� XQ�
determinato periodo. Nello specifico, la RMA è calcolata come media aritmetica semplice delle differenze, 
considerate in valore assoluto, tra le variazioni tendenziali delle stime provvisorie e quelle delle stime definitive, con 
ULIHULPHQWR�DJOL�XOWLPL�WUHGLFL�PHVL��1HOOD�)LJXUD���VRQR�ULSRUWDWL�L�YDORUL�GHOOD�50$�SHU�O¶LQGLFH�JHQHUDOH�H�L�SULQFLSDOL�
aggregati speciali IPCA nel periodo dicembre 2021 ± dicembre 2022.  

/H�50$� SL�� DPSLH� QHOO¶DUFR� GL� WHPSR� FRQVLGHUDWR� KDQQR� ULJXDUGDWR� L� WDVVL� GL� YDULD]LRQH� WHQGHQ]LDOH� GHL� SUH]]L�
GHOO¶(QHUJLD����608 punti percentuali), degli Alimentari lavorati (0,108 punti percentuali), e quindi dei Beni alimentari 
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(incluse bevande alcoliche) e tabacchi (0,108 punti percentuali), e dei Beni industriali non energetici (0,123 punti 
percentuali). 

Per ulteriori informazioni relative alle revisioni degli indicatori congiunturali, consultare la sezione dedicata. 

 

FIGURA 1. REVISIONE MEDIA ASSOLUTA DELLE STIME PRELIMINARI DEI TASSI TENDENZIALI DEGLI INDICI IPCA 
Dicembre 2021 ± dicembre 2022, punti percentuali 

 
 
Gli indici dei prezzi al consumo per classi di spesa delle famiglie 
*OL� LQGLFL�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�SHU�FODVVL�GL�VSHVD�GHOOH�IDPLJOLH�VRQR�LQGLFL�³VDWHOOLWH´�GHOO¶LQGLFH�DUPRQL]]DWR�GHL�
prezzi al consumo (IPCA) e offrono una misura deOO¶LPSDWWR differenziato GHOO¶LQIOD]LRQH�VXOOe famiglie distinte in base 
ai livelli di spesa per consumi finali. Detti indici vengono calcolati utilizzando la stessa base informativa usata per 
O¶,3&$��RVVLD�OR�VWHVVR�SDQLHUH�H�OR�VWHVVR�VHW�GL�LQGLFL�HOHPHQWDUL�GL�SUH]]R��PRGLILFDQGR�OD�VWUXWWXUD�GHL pesi utilizzata 
per la loro sintesi. 
 
/¶DUWLFROD]LRQH�GHOOH�IDPLJOLH�SHU�FODVVL�GL�VSHVD 

*OL�LQGLFL�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�FDOFRODWL�GDOO¶,VWDW�PLVXUDQR�OH�YDULD]LRQL�QHO�WHPSR�GHL�SUH]]L�GL�XQ�DPSLR�LQVLHPH�GL�
beni e servizi, rappresentativo dei consumi fLQDOL�GHOO¶LQWHUD�SRSROD]LRQH�� 
$OOR�VFRSR�GL�YDOXWDUH�JOL�HIIHWWL�GLIIHUHQ]LDWL�GHOO¶LQIOD]LRQH�VXOOH�IDPLJOLH�GLVWLQWH�LQ�EDVH�DL�OLYHOOL�di spesa per consumi 
finali, tutte le famiglie sono state ordinate in base alla loro spesa equivalente14 (cioè tale da tenere conto della 
numerosità di ciascuna famiglia e permettere confronti diretti fra i livelli di spesa di famiglie di ampiezza diversa) e 
suddivise poi in cinque classi (quinti) di pari numero di famiglie. Fra le cinque sottopopolazioni così individuate, 
corrispondenti ai diversi quinti della distribuzione delle spese delle famiglie, nel primo quinto sono presenti le famiglie 
FRQ�OD�VSHVD�PHQVLOH�SL��EDVVD��H�GXQTXH�YHURVLPLOPHQWH�PHQR�DEELHQWL��H�QHOO¶XOWLPR�TXLQWR�TXHOOH�FRQ�OD�VSHVD�
mensile più alta (e quindi verosimilmente, in questo caso, con maggiori possibilità economiche). 
3HU�FLDVFXQD�GHOOH�VRWWRSRSROD]LRQL��VXOOD�EDVH�GHO�UDFFRUGR�WUD�L�GDWL�GHOO¶LQGDJLQH�VXOOH�6SHVH�SHU�FRQVXPL�GHOOH�
famiglie e il paniere dei prodotti utilizzato pHU� LO�FDOFROR�GHOO¶LQGLFH�DUPRQL]]DWR�GHL�SUH]]L�DO�FRQVXPR��VRQR�VWDWH�
VWLPDWH�GLIIHUHQWL�VWUXWWXUH�GL�SRQGHUD]LRQH��FKH�ULIOHWWRQR�O¶LPSRUWDQ]D�UHODWLYD�GHOOH�YDULH�YRFL�GL�VSHVD�QHO�ELODQFLR�Gi 
ciascun gruppo. Il sistema dei pesi per le famiglie delle dLYHUVH�FODVVL�q�ULFRVWUXLWR�D�SDUWLUH�GDOO¶DQQR������� 
/H�VWUXWWXUH�GL�SRQGHUD]LRQH��FRVu�RWWHQXWH��VRQR�VWDWH� LQILQH�XWLOL]]DWH�SHU� O¶HODERUD]LRQH�GHJOL� LQGLFL�GHL�SUH]]L�DO�
FRQVXPR�SHU�FODVVL�GL�VSHVD��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR��ROWUH�DOO¶LQGLFH�JHQHUDle, agli indici per aggregati speciali 
(beni, servizi e relative ulteriori disaggregazioni). 
 
Le strutture di ponderazione degli indici per sottopopolazione 

La stima dei sistemi di ponderazione degli indici delle cinque sottopopolazioni considerate si basa sui dati 
GHOO¶LQGDJLQH�VXOOD�6SHVD�SHU�FRQsumi delle famiglie (per il 2022 sono stati utilizzati i dati relativi al 2021 analogamente 

                                                           
14 Per rendere equivalente la spesa delle famiglie è utilizzata la scala Carbonaro, che tiene conto delle economie di scala UHDOL]]DELOL�DOO¶DXPHntare 
del numero di componenti rendendo direttamente confrontabili i livelli di spesa di famiglie di ampiezza diversa. 

http://www.istat.it/it/congiuntura/revisioni
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D�TXDQWR�IDWWR�SHU�LO�VLVWHPD�GL�SRQGHUD]LRQH�ULIHULWR�DOO¶LQWHUD�SRSROD]LRQH���,�SHVL�UHODWLYL�D�VLQJROL�DJJUHJDWL�GL�SUodotto 
o loro aggregazioni vengono stimati per ciascuna sottopopolazione, modificando il peso che HVVL�KDQQR�QHOO¶LQGLFH�
DUPRQL]]DWR��LQ�IXQ]LRQH�GHOOD�TXRWD�GL�VSHVD�FKH�OH�IDPLJOLH�GHOOD�VRWWRSRSROD]LRQH�GHVWLQDQR�DOO¶DFTXLVWR�GHL�SURGRWWL�
classificati in tali aggregati, rispetto al totale delle famiglie. A questo scopo è stato necessario definire un raccordo 
WUD�L�GDWL�GHOO¶LQGDJLQH�6SHVD�SHU�FRQVXPL�GHOOH�IDPLJOLH�H�LO�SDQLHUH�GHL�SURGRWWL�XWLOL]]DWR�SHU�LO�FDOFROR�GHOO¶LQGLFH�
armonizzato dei prezzi al consumo.  

Per il 2022, i 426 DJJUHJDWL�GL�SURGRWWR�FKH�FRPSRQJRQR� LO�SDQLHUH�SHU� O¶,3&$�VRQR�VWDWL� UDFFRUGDWL�FRQ� OH�VSHVH�
SURYHQLHQWL�GDOO¶LQGDJLQH�VXOOH�6SHVH�SHU�FRQVXPL�GHOOH�IDPLJOLH�VHFRQGR�GLYHUVL�OLYHOOL�GL�FODVVLILFD]LRQH� Le spese 
sono state accorpate in 129 raggruppamenti distinti per sottopopolazione, poi raccordati con gli aggregati di prodotto 
GHOO¶,3&$�� HVFOXGHQGR�� FRHUHQWHPHQWH� FRQ� TXDQWR� DYYLHQH� SHU� FDOFROR� GHL� SHVL� GHOO¶LQGLFH� ,3&$� SHU� O¶LQWHUD�
popolazione, quelli al di fuori del dominio di riferimento (es. spese relative ai fitti figurativi, rendite vitalizie, spese non 
HIIHWWXDWH�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH��VSHVH�SHU�ULVWUXWWXUD]LRQL���,O�UDFFRUGR�WUD�OH�YRFL�GL�VSHVD�GHOO¶LQGDJLQH�VXOOH�6SHVH�
per consumi delle famiglie e gli aggregati di pURGRWWR�GHOO¶,3&$��FKH�VRQR�LO�OLYHOOR�SL��GHWWDJOLDWR�GHOOD�FODVVLILFD]LRQH�
per il quale viene calcolato un peso, in alcuni casi è risultato relativamente agevole (ad esempio per i beni alimentari). 
In altri casi è stato necessario effettuare il raccordo ad un livello di maggiore aggregazione dei dati di spesa (ad 
HVHPSLR�SHU�L�EHQL�GXUHYROL��O¶DVVLVWHQ]D��O¶LVWUX]LRQH��DO�ILQH�GL�VDOYDJXDUGDUH�OD�VLJQLILFDWLYLWj�GHOOH�VWLPH�UHODWLYH�DL�
consumi di ciascuna sottopopolazione.  

Le strutture di ponderazione per classi di spesa così ottenute vengono aggiornate annualmente e sono utilizzate per 
O¶HODERUD]LRQH� GHJOL� LQGLFL� GHL� SUH]]L� DO� FRQVXPR� SHU� FODVVL� GL� VSHVD�� FRQ� SDUWLFRODUH� ULIHULPHQWR�� ROWUH� DOO¶LQGLFH�
generale, agli indici per aggregati speciali (Beni, Servizi e relative ulteriori disaggregazioni).  
Gli indici dei prezzi al consumo per classi di spesa delle famiglie sono stati calcolati a partire da gennaio 2005, con 
EDVH�GL�ULIHULPHQWR����� ����FRHUHQWHPHQWH�DOO¶LQGLFH�,3&$�� 

Alcune importanti differenze emergono nella composizione della spesa dei diversi gruppi di famiglie (Figura 2). In 
SULPR�OXRJR��O¶LQFLGHQ]D�VXO�ELODQFLR�IDPLOLDUH�GHOOD�VSHVD�SHU�O¶DFTXLVWR�GHJOL�$OLPHQWDUL��LQFOXVL�L�WDEDFFKL���GHL�EHQL�
DSSDUWHQHQWL�DOO¶DJJUHJDWR�(QHUJLD�H�GHL�6HUYL]L�UHODWLYL�DOO¶DELWD]LRQH�FUHVFH�LQ�PLVXUD�VHQVLELOH�DO�GHFUHVFHUH�GHOOD�
spesa complessiva.  

 

FIGURA 2. STRUTTURE DEI PESI DEGLI AGGREGATI SPECIALI, PER CLASSI DI SPESA. Anno 2022, valori percentuali  

 
 

In particolare, per le famiglie del primo gruppo della distribuzione, il peso di queste tre componenti risulta ben al di 
VRSUD�GHO� YDORUH� UHODWLYR�DOO¶LQWHUD�SRSROD]LRQH�HG�q�circa LO�GRSSLR�GL�TXHOOR�FKH�VL� ULIHULVFH�DOO¶XOWLPR�JUXSSR��8Q�
andamento analogo, anche se meno marcato, si registra per il peso dei Servizi relativi alle comunicazioni che 
GLPLQXLVFH�DOO¶DXPHQWDUH�GHOOD�VSHVD�WRWDOH� Al contrario, la spesa per i Beni industriali non energetici, per i Servizi 
ricreativi, culturali e per la cura della persona, per i Servizi relativi ai trasporti e per i Servizi vari incide sul bilancio 
IDPLOLDUH�LQ�PRGR�FUHVFHQWH�DOO¶DXPHQWDUH�GHOOD�VSHVD�WRWDOH��6RQR�FDUDWWHULVWLFKH�H�DQGDPHQWL�QRWL�GD�WHPSR�DOOD�
WHRULD�HFRQRPLFD�H�FRQIHUPDWL�QHOO¶HYLGHQ]D�VWDWLVWLFD�SURGRWWD�GDOO¶,VWDW�� 

Le modifiche delle strutture di ponderazione elaborate per il 2022 risultano in linea con quelle del sistema dei pesi 
GHOO¶,3&$�ULIHULWR�DOO¶LQVLHPH�GHOOD�SRSROD]LRQH�PRVWUDQGR��SHUz, rispetto al 2021, un aXPHQWR�GHOO¶LQFLGHQ]D�UHODWLYD�
dei Beni rispetto ai Servizi per il gruppo di famiglie con minori capacità di spesa (Prospetto 3). Questa dinamica è da 
ascrivere principalmente all¶LQFUHPHQWR� GHOOH spese SHU� O¶DJJUHJDWR�(QHUJLD�� che ha riguardato sia le spese per 
O¶(QHUJLD�HOHWWULFD�H�LO�*DV�GL�FLWWD��VLD�TXHOOH�SHU�L�&DUEXUDQWL per mezzi di trasporto, che hanno avuto un maggiore 
impatto sul bilancio delle famiglie meno abbienti. Viceversa��O¶DXPHQWR�GHO�SHVR�GHL�VHUYL]L�SHU�OH�IDPLJOLH�SL��DJLDWH�
q�GD�DVFULYHUH�SULQFLSDOPHQWH�DOO¶LQFUHPHQWR�GHOOD�VSHVD�SHU�L�Servizi ricreativi culturali e per la cura della persona, 
cui tali famiglie sono solite destinare una quota maggiore del loro bilancio. 
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PROSPETTO 3. STRUTTURE DI PONDERAZIONE DEGLI INDICI IPCA, PER AGGREGATI SPECIALI PER CLASSI DI 
SPESA. Anni 2021 e 2022, valori percentuali e differenze assolute 

 
 

LD�PHWRGRORJLD�GL�ULOHYD]LRQH�GHOO¶(QHUJLD�HOHWWULFD�H�GHO�JDV�GL�UHWH 
Il gruppo Energia elettrica, gas e altri combustibili si compone dei seguenti segmenti di consumo, con un peso 
complessivo del gruppo pari al 4,7% del paniere GHOO¶LQGDJLQH�VXL�SUH]]L�DO�FRQVXPR��3URVSHWWR���� 

 

PROSPETTO 4. PESI NIC DEL GRUPPO ENERGIA ELETTRICA, GAS E ALTRI COMBUSTIBILI.  
Anno 2022, valori percentuali  

CODICE COICOP-HICP LIVELLO SINTESI DENOMINAZIONE E PESI NIC 

04.5.1.0.1 Seg.C. Energia elettrica mercato tutelato 3,4038 
04.5.1.0.2 Seg.C. Energia elettrica mercato libero 6,3855 
04.5.2.1.1 Seg.C. Gas di città e gas naturale mercato tutelato 10,9684 
04.5.2.1.2 Seg.C. Gas di città e gas naturale mercato libero 7,9950 
04.5.2.2.0 Seg.C. Idrocarburi liquidi (butano, propano, ecc.) 8,8946 
04.5.3.0.0 Seg.C. Gasolio per riscaldamento 14,4843 
04.5.4.9.0 Seg.C. Altri combustibili solidi 2,5749 
04.5 Gruppo  Energia elettrica, gas e altri combustibili 4,6799 

Anno 2021 Anno 2022
Differenza 
assoluta

Anno 2021 Anno 2022
Differenza 
assoluta

Anno 2021 Anno 2022
Differenza 
assoluta

Beni, di cui: 65,2358 66,4375 1,2017 65,7488 65,6021 -0,1467 63,5033 63,3951 -0,1082
Alimentari lavorati (incluse bevande 
alcoliche e tabacchi)

22,7545 21,9419 -0,8126 21,7115 20,4962 -1,2153 19,5326 18,4395 -1,0931

Alimentari non lavorati 11,1149 11,2662 0,1513 9,8845 9,6272 -0,2573 8,7676 8,2552 -0,5124
 Energia 12,8423 14,5527 1,7104 11,8479 13,1906 1,3427 10,2143 11,2387 1,0244
 Beni industriali non energetici 18,5241 18,6767 0,1526 22,3049 22,2881 -0,0168 24,9888 25,4617 0,4729

Servizi, di cui: 34,7642 33,5625 -1,2017 34,2512 34,3979 0,1467 36,4967 36,6049 0,1082
   Serv izi relativ i alle abitazioni 15,4116 15,7725 0,3609 10,3858 10,2852 -0,1006 8,7863 7,9533 -0,8330
   Serv izi relativ i alle comunicazioni 2,9508 2,6419 -0,3089 2,7499 2,5050 -0,2449 2,4089 2,2156 -0,1933

Serv izi ricreativ i, culturali e per la 
cura della persona

5,3584 5,6533 0,2949 8,5349 9,6553 1,1204 10,9064 12,7036 1,7972

   Serv izi relativ i ai trasporti 4,9955 4,6503 -0,3452 5,8184 5,8055 -0,0129 6,5879 6,4148 -0,1731
   Serv izi vari 6,0479 4,8445 -1,2034 6,7622 6,1469 -0,6153 7,8072 7,3176 -0,4896
Totale 100,0000 100,0000 100,0000 100,0000 100,0000 100,0000

Beni, di cui: 61,2814 61,1602 -0,1212 57,9416 57,4559 -0,4857 61,3982 61,2059 -0,1923
Alimentari lavorati (incluse bevande 
alcoliche e tabacchi)

17,3566 16,1577 -1,1989 12,3766 11,5474 -0,8292 16,9748 15,9028 -1,0720

Alimentari non lavorati 7,3362 6,9727 -0,3635 5,1352 4,9340 -0,2012 7,4661 7,1582 -0,3079
 Energia 8,7348 9,5911 0,8563 5,9787 6,7376 0,7589 8,7728 9,7164 0,9436
 Beni industriali non energetici 27,8538 28,4387 0,5849 34,4511 34,2369 -0,2142 28,1845 28,4285 0,2440

Servizi, di cui: 38,7186 38,8398 0,1212 42,0584 42,5441 0,4857 38,6018 38,7941 0,1923
   Serv izi relativ i alle abitazioni 7,6418 6,8168 -0,8250 6,6828 6,4881 -0,1947 8,5918 8,1415 -0,4503
   Serv izi relativ i alle comunicazioni 2,1017 1,8765 -0,2252 1,5058 1,3581 -0,1477 2,1007 1,8908 -0,2099

Serv izi ricreativ i, culturali e per la 
cura della persona

14,1362 14,6885 0,5523 14,8409 16,2349 1,3940 12,2483 13,4632 1,2149

   Serv izi relativ i ai trasporti 6,9202 7,2892 0,3690 7,7932 7,5594 -0,2338 6,8567 6,8097 -0,0470
   Serv izi vari 7,9187 8,1688 0,2501 11,2357 10,9036 -0,3321 8,8043 8,4889 -0,3154
Totale 100,0000 100,0000 100,0000 100,0000 100,0000 100,0000

4° gruppo 5° gruppo IPCA

AGGREGATI SPECIALI
1° gruppo 2° gruppo 3° gruppo



 

| 35 

PREZZI  
AL CONSUMO 

 

La classe Energia elettrica è composta da due segmenti di consumo Energia elettrica mercato tutelato e 
(QHUJLD�HOHWWULFD�PHUFDWR�OLEHUR��OD�FXL�ULOHYD]LRQH�q�HIIHWWXDWD�FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW�� 

Il segmento di consumo Energia elettrica mercato tutelato è articolato distinguendo le tariffe a seconda dei 
momenti della giornata e dei giorni della settimana, in particolare: Energia elettrica, tariffa bioraria fascia diurna 
feriale (tariffa applicata in un giorno feriale dalle ore 8.00 alle 19.00), Energia elettrica, tariffa bioraria fascia 
notturna, weekend e festivi (tariffa applicata in un giorno feriale dalle ore 19.00 alle 8.00 e tutte le ore dei giorni 
di sabato, domenica e festività nazionali) e Energia elettrica, quota fissa (quota fissa e quota potenza applicate 
LQGLSHQGHQWHPHQWH�GDOO¶HQHUJLD�FRQVXPDWD). I due aggregati di prodotto Energia elettrica, tariffa bioraria fascia 
diurna feriale ed Energia elettrica, tariffa bioraria fascia notturna, weekend e festivi sono stratificati per tipo di 
contratto (residenti e non residenti), potenza installata e fascia di consumo. /¶DJJUHJDWR�(QHUJLD�HOHWWULFD��TXRWD�
fissa comprende la quota fissa e la quota potenza. Le voci di spesa considerate sono comprensive di IVA. Le 
tariffe utilizzate per il calcolo degli indicL� VRQR� SXEEOLFDWH� GDOO¶$XWRULWj� GL� 5HJROD]LRQH� SHU� (QHUJLD� 5HWL� H�
Ambiente (ARERA) ed aggiornate con cadenza trimestrale. 

/D�ULOHYD]LRQH�GHOO¶(nergia elettrica mercato libero, introdotta nel paniere di indagine nel 2019, viene svolta con 
cadenza mensile ceQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW�DWWUDYHUVR�SURFHGXUH�GL�UDFFROWD�DXWRPDWLFD�GHL�GDWL�tramite tecniche di 
web scraping utilizzando un motore di ricerca, previsto dalla legge124/17, e cioè il portale offerte realizzato e 
gestito da Acquirente Unico, secondo le modalità stabilite da ARERA, per la raccolta e la pubblicazione delle 
offerte dei prezzi di energia elettrica e gas naturale presenti sul mercato, al fine di migliorare la consapevolezza 
dei clienti. Il segmento di consumo Energia elettrica mercato libero prevede la definizione di profili basati sulla 
combinazione delle seguenti variabili/modalità: tipo di cliente (residente o non residente), tariffa applicata 
(monoraria o multioraria) e tipologia di contratto (a prezzo variabile o bloccato, quando cioè il prezzo non cambia 
per almeno un anno). Per ciascun profilo si rilevano le spese previste dalle diverse offerte contrattuali, da cui 
si seleziona un campione di fornitori di energia elettrica, individuati con il criterio cut-off sulla base delle quote 
di mercato desunte dall¶Lndagine sui settori regolati, svolta annualmente da ARERA, con un dettaglio regionale. 
Per ciascuno strato (definito dalla combinazione delle variabili profilo, regione e fornitore) vengono calcolati gli 
LQGLFL�HOHPHQWDUL��GDL�TXDOL�VL�VDOH�DOO¶LQGLFH�UHJLRQDOH�GL�DJJUHJDWR�PHGLDQWH�OD�PHGLD�DULWPHWLFD�SRQGHUDWD��FRQ�
pesi proporzionali ai consumi fatturati agli utenti domestici in ciascuna regione nel mercato libero. 

La sottoclasse Gas di città e gas naturale si articola in due diversi segmenti di consumo: Gas di città e gas 
naturale mercato tutelato, rilevato sia a livello territoriale dagli Uffici comunali di statistica sia centralmente 
GDOO¶,VWDW��H Gas di città e gas naturale mercato OLEHUR��ULOHYDWR�FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW. 

La copertura territoriale per il Gas di città e gas naturale mercato tutelato è completa, poiché per i 92 comuni 
che partecipano alla rilevazione territoriale (91 capoluoghi di provincia e un comune con più di 30mila abitanti) 
la rilevazione è condotta dagli Uffici comunali di statistica presso il fornitore più rappresentativo a livello locale, 
mentre per gli altri comuni, L�GDWL� YHQJRQR�DFTXLVLWL� FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW��La spesa del Gas di città e gas 
naturale mercato tutelato è data dalla somma di una quota variabile che dipende dalle tariffe nette calcolate 
per fasce di consumo e una quota fissa che dipende dalla classe del contatore (nel caso di utenze domestiche 
si fa riferimento alla classe fino a G6). Nella determinazione della spesa complessiva, si deve tener conto del 
IDWWR�FKH�LO�SUH]]R�SHU�O¶DFTXLVWR�GHO�JDV�YDULD�D�VHFRQda della località dove esso è fornito e in funzione della 
maggiore o minore quantità di energia che si ottiene a parità di gas consumato; per questo ARERA oltre a 
ILVVDUH�VHL�VFDJOLRQL�GL�FRQVXPR��VXGGLYLGH�O¶,WDOLD�LQ�VHL�DPELWL�WHUULWRULDOL�LQ�EDVH�DL�TXali fissa sia le spese di 
trasporto e gestione del contatore sia le quote variabili. $O�SUH]]R�ILQDOH�GHO�JDV�YDQQR�SRL�DJJLXQWH�O¶LPSRVWD�
erariale GL�FRQVXPR��O¶DGGL]LRQDOH�UHJLRQDOH�H�,¶IVA. Le tariffe a livello provinciale sono calcolate sulla base di 
una spesa annua stabilita in funzione dei consumi della provincia stessa H�VWLPDWD�DQQXDOPHQWH�GDOO¶,VWDW. Fino 
ad ottobre 2022, il calcolo della spesa per il gas mercato tutelato avveniva trimestralmente in base 
DOO¶DJJLRUQDPHQWR�GHOOH�WDULIIH�SXEEOLFDWR�GDOO¶$XWRULWj��GDO�PHVH�GL�RWWREUH������LQ�SRL��LO�FDOFROR�YLHQH�HIIHWWXDWR�
mensilmente, in base al nuovo metodo, introdotto a luglio 2022 da ARERA (delibera 374/2022/R/gas), secondo 
il quale la componente del prezzo del gas a copertura dei costi di approvvigionamento del gas naturale 
(CMEMm), applicata ai clienti ancora in tutela, viene aggiornata su base mensile e pubblicata nei primi giorni 
del mese successivo a quello di riferimento ed è pari alla media mensile del prezzo giornaliero al PSV (day 
ahead). La scelta di passare al calcolo mensile della spesa per il gas mercato tutelato oltre a meglio 
rappresentare la volatilità dei prezzi di tale prodotto deriva dalla necessità di fornire al cliente finale una stima 
della spesa annua cKH� ULIOHWWD� SL�� DGHJXDWDPHQWH� O¶andamento dei prezzi attesi permettendo una corretta 
comparazione tra le offerte a prezzo fisso e le offerte a prezzo variabile.  

 

https://www.arera.it/it/docs/22/374-22.htm
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I dati del Gas di città e gas naturale mercato libero, la cui rilevazione è stata avviata a gennaio 2022, come già 
DYYLHQH�SHU�O¶(nergia elettrica mercato libero, vengono acqXLVLWL�FRQ�FDGHQ]D�PHQVLOH�FHQWUDOPHQWH�GDOO¶,VWDW�
con O¶XWLOL]]R�GL�SURFHGXUH�GL�ZHE�VFUDSLQJ��,O�VHJPHQWR�GL�FRQVXPR�*DV�GL�FLWWj�H�JDV naturale mercato libero 
prevede una stratificazione per tipologia di contratto (prezzo variabile o bloccato). Per ciascun prodotto sono 
acquisiti i dati relativi a un campione di fornitori di gas di rete, individuati con il criterio del cut-off tra i principali 
fornitori, sulla base delle quote di mercato regionali indicate da ARERA. Per ciascun fornitore e per ciascuno 
strato (definito dalla combinazione delle variabili prodotto/regione/fornitore) vengono calcolati gli indici 
elementari, dai quali si ottiHQH� O¶LQGLFH� UHJLRQDOH�GL�DJJUHJDWR�PHGLDQWH� OD�PHGLD�DULWPHWLFD�SRQGHUDWD degli 
indici di strato, con pesi proporzionali alla spesa dei consumi per Gas di città e gas naturale fatturati agli utenti 
domestici in ciascuna regione nel mercato libero. 

 

/¶HPHUJHQ]D�VDQLWDULD�&RYLG-19 e la compilazione degli indici dei prezzi al consumo 
/¶HPHUJHQ]D�VDQLWDULD�OHJDWD�DOOD�GLIIXVLRQH�GHO�&RYLG-19 e le misure varate dal governo per fronteggiare i rischi di 
ulteriore espansione del contagio hanno determinato, soprattutto nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020, numerose 
criticità per il processo di produzione degli indici dei prezzi al consumo e in particolare per la fase di raccolta diretta 
dei dati. Tra la fine di maggio e il mese di giugno la progressiva ridu]LRQH�GHOOD�JUDYLWj�GHOO¶HPHUJHQ]D�VDQLWDULD�H�OD�
riapertura graduale di buona parte delle attività commerciali di offerta di beni e servizi di consumo hanno limitato le 
criticità dei mesi precedenti, a partire da una netta diminuzione del numero di mancate rilevazioni che aveva raggiunto 
il picco nel mese di aprile 2020. Con il DPCM del 3 novembre 2020 sono state reintrodotte limitazioni, differenziate 
a livello regionale che hanno riproposto, almeno in parte, le criticità del periodo marzo-maggio. Queste limitazioni 
sono state poi rafforzate (e uniformate su scala nazionale a partire dal 24 dicembre) con il Decreto Legge 18 dicembre 
2020 n. 172.  

,Q�WXWWL�TXHVWL�PHVL�GL�HPHUJHQ]D�VDQLWDULD��O¶LPSLDQWR�GHOO¶LQGDJLQH�VXL�SUH]]L�DO�FRQVXPR��EDVDWR�VXOO¶XWLOL]zo di una 
SOXUDOLWj�GL�FDQDOL�SHU�O¶DFTXLVL]LRQH�GHL�GDWL�QHFHVVDUL�SHU�LO�FDOFROR�GHOO¶LQIOD]LRQH��KD�FRQVHQWLWR�GL�ULGXUUH�JOL�HIIHWW i 
negativi di queste criticità e in particolare del più elevato numero di mancate rilevazioni che ha colpito i mesi di marzo 
aprile e maggio e in misura più contenuta i mesi da giugno a dicembre. 

,�SUREOHPL�SL��ULOHYDQWL�KDQQR�ULJXDUGDWR�O¶DWWLYLWj�GL�UDFFROWD�GDWL�LQ�FDULFR�DJOL�8IILFL�&RPXQDOL�GL�6WDWLVWLFD��FKH�KD�
potuto svolgersi in modo difficoltoso; in particolare nei mesi in cui è stata sospesa o limitata la rilevazione presso i 
punti vendita fisici, le attività degli Uffici Comunali di Statistica sono state svolte utilizzando, laddove possibile, anche 
il canale telefonico e Internet per la raccolta dei dati presso le unità di rilevazione previste dal piano di campionamento 
locale.  

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�DOWUH�IRQWL�GHOO¶LQGDJLQH��RVVLD�OD�ULOHYD]LRQH�FHQWUDOL]]DWD��JOL�VFDQQHU�GDWD�H�L�JUDQGL�IRUQLWRUL�
di dati e i dati di fonte amministrativa, non si sono registrati problemi nella disponibilità delle informazioni necessarie 
per le elaborazioni degli indici dei prezzi al consumo. 

Questo quadro va integrato, con particolare riferimento alla seconda parte del mese di marzo e ai mesi di aprile e 
maggio 2020 e ai mesi da novembre 2020 fino ai primi del 2021 (in particolare per le regioni che si sono trovate in 
IDVFLD� URVVD� H� SHU� LO� WHUULWRULR� QD]LRQDOH� QHO� VXR� FRPSOHVVR� QHOO¶XOWLPD� SDUWH� GHO�PHVH� GL� GLFHPEUH 2020), con i 
SUREOHPL�GHULYDQWL�GDOO¶LQWURGX]LRQH�GL�PLVXUH�UHVWULWtive riguardanti lo svolgimento di diverse attività commerciali, che 
hanno comportato forti limitazioni alla possibilità da parte dei consumatori di acquistare beni e fruire di determinate 
categorie di servizi (in primo luogo trasporti, servizi ricreativi, servizi di alloggio) e che hanno richiesto e richiedono 
interventi specifici nella fase di elaborazione dei corrispondenti indici di prezzo. 

,Q�WXWWL� L�PHVL� WUDVFRUVL�D�SDUWLUH�GD�PDU]R�������SHU� OD�VWLPD�GHOO¶LQIOD]LRQH�VL�q� IDWWR�ULFRUVR�DOO¶LPSXWD]LRQH delle 
PDQFDWH�ULOHYD]LRQL��FRHUHQWHPHQWH�FRQ�O¶LPSLDQWR�PHWRGRORJLFR�LQGLFDWR�GD�(XURVWDW�H�FRQGLYLVR�FRQ�JOL�6WDWL�PHPEUL�
(per un ulteriore dettaglio si può consultare il precedente paragrafo Stime delle osservazioni mancanti negli indici dei 
prezzi al consumo). 

A partire dal D.L 52 del 22 aprile 2021 (c.d. Decreto riaperture) sono state via via eliminate gran parte delle restrizioni 
introdotte dal governo nei mesi precedenti, permettendo la progressiva riapertura di quasi tutte le attività economiche 
e la possibilità di riprendere una mobilità sul territorio non dettata da motivazioni di stretta necessità, pur rimanendo 
limitazioni dovute al rispetto del distanziamento sociale, DQFK¶HVVH�LQ�ODUJD�SDUWH�YHQXWH�per lo più a cadere. Anche 
in questo mese tutte le attività commerciali hanno operato ed è quindi stato possibile, per tutti i prodotti del paniere, 
utilizzare i prezzi rilevati, inclusi quelli rilevati in anticipo per tutti i prodotti per i quali è prevista questa metodologia 
di rilevazione.  
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La diffusione: tempestività e banche dati 
/D� GLIIXVLRQH� GHJOL� LQGLFL� GHL� SUH]]L� DO� FRQVXPR� GD� SDUWH� GHOO¶,VWDW� DYYLHQH� LQ� GXH�PRPHQWL� WHPSRUDOL� VXFFHVVLYL�
secondo una diversa modalità di rilascio dei dati: stima provvisoria e stima definitiva. 

La diffusione della stima provvisoria degli indici NIC (generale, per divisione di spesa, per tipologia di prodotto e per 
IUHTXHQ]D�G¶DFTXLVWR��H�GHOO¶LQGLFH�,3&$��JHQHUDOH, per divisione di spesa e per aggregati speciali) avviene alla fine 
del mese di riferimento, mentre la diffusione dei dati definitivi dei tre indici NIC, IPCA e FOI avviene non oltre la metà 
del mese successivo a quello di riferimento. I tempi di pubblicazione sono stabiliti da un calendario 
https://www.istat.it/it/informazioni-e-servizi/per-i-giornalisti/appuntamenti/calendario-diffusioni-ed-eventi concordato 
FRQ�(XURVWDW��QHO�PHVH�GL�GLFHPEUH�GL�RJQL�DQQR��SHU�O¶DQQR�VXFFHVVLYR e secondo gli standard di diffusione (SDDS 
± Special Data Dissemination Standard) definiti dal Fondo Monetario Internazionale. 

Con la pubblicazione dei dati di gennaio 2019, la diffusione diretta degli indici comunali dei prezzi al consumo è 
effettuata dai comuni autorizzati in concomitanza con l¶XVFLWD�GHJOL�LQGLFL�GHILQLWLYL�GD�SDUWH�GHOO¶,VWDW.  

*OL�LQGLFL��VLD�SHU�OD�VWLPD�SUHOLPLQDUH�VLD�SHU�TXHOOD�GHILQLWLYD��VRQR�GLIIXVL�DWWUDYHUVR�LO�FRPXQLFDWR�VWDPSD�³3UH]]L�DO�
FRQVXPR´�GLVSRQLELOH�VXO�VLWR�ZHE�GHOO¶,VWLWXWR�DOO¶LQGLUL]]R�https://www.istat.it/it/archivio/prezzi+al+consumo. 

Le serie degli indici aggiornate sono pubblicate, in concomitanza con la diffusione del comunicato stampa, sul data 
warehouse I.Stat (http://dati.istat.it��DOO¶LQWHUQR�GHO� WHPD�3UH]]L� - Prezzi al consumo. Unitamente agli indici mensili 
sono diffuse le variazioni percentuali congiunturali e tendenziali, gli indici medi annui, le variazioni medie annue e i 
pesi calcolati annualmente. Gli indici ai diversi livelli di aggregazione e per i diversi livelli territoriali di riferimento che 
hanno avuto una quota di imputazioni superiore al 50% (in termini di prezzi mancanti e/o di peso) sono individuabili 
con il IODJ�³L´��GDWR�LPSXWDWR). 

Informazioni sugli indici dei prezzi al consumo sono disponibili sulla banca dati Congiuntura.Stat, che raccoglie e 
sistematizza le statistiche congiunturDOL�SURGRWWH�GDOO¶,VWDW�H�VL�SURSRQH�TXDOH�VWUXPHQWR�GL�DSSURIRQGLPHQWR�SHU�SROLF\�
maker, operatori sociali, studiosi e cittadini. 

Informazioni sulle serie storiche di tutti e tre gli indici, a partire dal 1861 e fino al 2015, sono disponibili sul sito 
delO¶,VWDW�DOO¶LQGLUL]]R�http://seriestoriche.istat.it/. 

Dati riepilogativi e approfondimenti sui prezzi al consumo e sul paniere dei beni e servizi sono, inoltre, contenuti in 
alcuni prodotti editoriali diffusi GDOO¶,VWDW� D� FDGHQ]D� DQQXDOH�� TXDOL� O¶Annuario statistico, il Rapporto annuale e la 
pubblicazione Noi Italia. 

In adempimento al Regolamento europeo n. 792/2016, L�GDWL�GHOO¶LQGDJLQH�VXL�SUH]]L�DO�FRQVXPR�VRQR�WUDVPHVVL�GXH�
volte al mese ad Eurostat. I principali indicatori, archiviati nel database di Eurostat, sono consultabili alO¶LQGLUL]]R 
http://ec.europa.eu/eurostat/data/database �7HPD�³Economy and finance´��DUJRPHQWR�³Prices´�� 
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